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SS
ono arrivati
nella notte,
i volti se-

gnati dalla stan-
chezza, gli occhi
espressivi e a
tratti smarriti che
ne raccontavano
la lunga traversata. Trenta
migranti, privi di identificativo,
provenienti da Somalia, Eritrea,
Siria e Pakistan, tra i quali si
distinguevano visibilmente di-
versi minorenni: loro “ultimo
approdo”, nella serata dell’11
ottobre, Partanna, una tra le
realtà del trapanese che ha
risposto tempestivamente al-
l’emergenza sbarchi. Ad atten-
derli il sindaco Nicola Catania e
alcuni rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale, non-
ché i volontari della «Mise-
ricordia», che hanno coadiuva-
to gli operatori della cooperati-
va onlus«Solidarietà», ente ge-
store dell’emergenza, nel forni-
re loro cibo, lenzuola e prodotti
di prima necessità. Sbarcati a
Lampedusa, poi trasferiti a Tra-
pani per i primi accertamenti,
sono attualmente ospiti della
struttura del «Boccone del
Povero Riggirello», già utiliz-
zata in occasione dell’Emer-
genza Nord Africa 2012-2013 e
idonea all’accoglienza degli
extracomunitari che in queste
settimane drammatiche, da un
versante all’altro della Sicilia,
continuano ad assiepare le no-
stre coste. Ammontano a 210 in
totale gli immigrati ripartiti tra i
comuni del trapanese (60 dei
quali trasferiti a Marsala) che
hanno risposto positivamente
alla richiesta di accoglienza
diramata con una nota di estre-
ma urgenza dalla Prefettura di
Trapani. Il servizio di acco-
glienza, a carico della Prefet-
tura stessa, prevede la corre-
sponsione di un importo massi-
mo di 30 euro più Iva al giorno
per ogni soggetto, comprensivo

di vitto e alloggio, gestione
amministrativa degli ospiti e
assistenza generica della perso-
na, che include i servizi di
mediazione linguistica, assi-
stenza sanitaria, pulizia, forni-
tura di biancheria e abbiglia-
mento adeguato, dei prodotti
per l’igiene, di un pocket money

di 2,50 euro al giorno e di una
ricarica telefonica di 15 euro al-
l’ingresso.
A regolarizzare i rapporti tra il
Comune, la cooperativa, la Pre-
fettura di Trapani e l’Ipab
«Boccone del Povero Riggi-
rello», una convenzione che sa-
rà stipulata tra Comune e Pre-

fettura. «Riteniamo – ha detto il
sindaco – che sia dovere di ogni
cittadino italiano manifestare la
propria disponibilità con ogni
mezzo per alleviare le immani
sofferenze di questi migranti
che sfuggono alla guerra, alla
miseria e alle tragedie di casa
loro, come hanno fatto i nostri

padri in un passato non ancora
tanto lontano». Partanna, del
resto, non è nuova all’acco-
glienza di extracomunitari, po-
tendo disporre di strutture per il
loro soggiorno, come quella di
via Selinunte, dove gli immi-
grati sono stati anche inseriti
nel Sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati, gra-
zie all’accesso al Fondo nazio-
nale per le politiche e i servizi
dell’asilo.
Un fenomeno, quello della
migrazione, che fa molto discu-
tere, non soltanto a livello loca-
le. Se infatti le piccole comuni-
tà, spesso malinformate e pre-
giudizievoli, si dividono sul-
l’accoglienza dello straniero, a
livello nazionale e regionale è
la legge Bossi-Fini ad accende-
re le polemiche tra chi pensa
che si tratti di normativa ingiu-
sta e chi parla di strumentaliz-
zazione di un dramma. In parti-
colar modo, a essere incrimina-
ta è la parte relativa ai respingi-
menti in acque extraterritoriali
e al reato di favoreggiamento
previsti dalla 189 del 2002, che
regola le politiche sull’immi-
grazione in Italia: chi aiuta i
migranti a entrare nel Paese ri-
schia l’accusa di favoreggia-
mento dell’immigrazione clan-
destina, reato punito con la
reclusione fino a tre anni e con
una multa fino a 15mila euro
per ogni persona “favorita”.
Mentre si raccolgono le firme
per la sua abolizione, non si
placa l’ondata di sbarchi dopo
la tragedia lampedusana per la
quale la Direzione distrettuale
antimafia di Palermo ha deciso
di aprire un’indagine per tratta
di esseri umani. Se, però, il
mare continua a restituire i
corpi di chi non ce l’ha fatta, i
sopravvissuti e i nuovi arrivati,
che nelle comunità trovano ac-
coglienza, acquistano un valore
simbolico altrettanto forte, de-
stinati verosimilmente a cam-
biare il volto e i confini cultura-
li delle piccole e grandi realtà
dell’isola.

CC’ e r a
u n a
volta,

nella foresta del
Belice, l’Ato,
incaricato della
raccolta rifiuti
in tutta la valle.
Si viveva tranquilli, mentre
tante formichine tenevano pu-
lito il sottobosco. Tre prìncipi
si sono succeduti nella gestio-
ne del Regno dell’Immon-
dizia, Cristaldi II, Truglio e
Lisma. Poi la dinastia  si è
estinta, e così è arrivato
Coniglio il Liquidatore, ma
solo per l’amministrazione del
dopo Ato, mentre a farne i
funerali e rendicontarne le
spese resta ancora Lisma. Ma
la chiusura della gestione ha
coinciso stranamente con
quella della discarica di Cam-
pobello, ormai satura:  Co-
niglio ha sentito odore di bru-
ciato ed ha rassegnato le
dimissioni. Ed ecco arrivare il
Falco, che, per avere ulteriori
lumi, è subito volato nella
tana del Lupo, funzionario
esperto della Regione. Volan-
do e correndo, i due arrivaro-
no nel bosco di Campobello,
per verificare le reali condi-
zioni della discarica, che
apparve quasi piena. Ma i due
non disperarono: fiduciosi vi
si buttarono dentro e si misero
a saltarci sopra per lunghe ore,
fino a quando l’immondizia si
abbassò per fare posto ancora
a parecchi mesi di rifiuti. Tutti
contenti se ne tornarono a
casa, il Lupo a Palermo nella
sua tana ed il Falco a punire a
colpi di becco quanti avevano
messo in giro false dicerie.
Coniglio a questo punto ripre-
se coraggio e, masticando una
carota salvata dalla discarica,
ritirò le dimissioni e si rimise
al lavoro. Insieme il Falco, il
Lupo ed il Coniglio hanno li-
berato i vallegiani dall’incan-
tesimo che li voleva sepolti
fra quei rifiuti puzzolenti.
Solo le formichine aspettano
ancora di essere retribuite. Ma
coraggio: c’è Lisma...

Giovanni Loiacono

Rifiuti: il Lupo, il
Falco ed il Coniglio

Emergenza sbarchi, migranti accolti
A Partanna trenta extracomunitari ospitati nella struttura del «Boccone del povero Riggirello»

Valentina Barresi
Collaborazione tra la coop «Solidarietà» e la «Misericordia»

Il Comune sottoscrive convenzione con la Prefettura di Trapani
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LL
i hanno abbandonati da-
vanti il Palazzo munici-
pale: nove cuccioli di

cane in una cesta. «Un gesto
irresponsabile –dice il sindaco
Giuseppe Lombardino – che
sarà perseguito, dal momento
che è ravvisabile il reato di
maltrattamento di animali». I
nove cagnolini peraltro appar-
tenevano a più cucciolate, se-
gno evidente che sono stati
messi assieme appositamente e
lasciati poi incustoditi ai piedi

del Municipio.
Su indirizzo del sindaco (in
quel momento impegnato a
Palermo per l’emergenza rifiu-
ti) si è attivato l’Ufficio tecnico
comunale. Sul posto è stato
fatto arrivare un veterinario e
decine di curiosi si sono as-
sembrati nei pressi. Dei nove
cuccioli, tre sono stati «adotta-
ti» dai presenti; gli altri sei
sono stati invece temporanea-
mente ospitati in una struttura
del Comune. E’subito scattata

una gara di solidarietà: nel
giro di poche ore latte, pizzette,
panini, croccantini sono stati
raccolti per sfamare i piccoli,
che godono tutti di buona salu-
te. Sono già state contattate
alcune associazioni animaliste
del territorio affinché se ne
facciano carico. Il sindaco in-
tanto lancia un appello: «Chi
ha visto qualcosa, parli. Chi
invece vuole adottare qualche
cucciolo può contattare il
Comune».

Nove cuccioli abbandonati
Santa Ninfa. Messi in una cesta e lasciati davanti il Comune
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LL
a luce della nostra
casa, l'angelo che
rallegrava tutta la

nostra famiglia col suo
affetto e il suo attaccamen-
to, è volato via, così,
improvvisamente. Da un
momento all'altro la sua
gioia di vivere e la sua
vivacità sono scomparse,
lasciando un buio e un
dolore che mai riusciremo a
superare. Felice come un
vincitore saliva velocemen-
te le scale per mostrare ai
familiari una coppa, una
medaglia, una targa, ottenu-
ta per la sua collaborazione
a vari tipi di manifestazio-
ni.  Si contentava di poco, il
nostro Francuzzu, ma in
compenso dava moltissimo
in affetto e amore.
Era l'amico di tutti, sempre
disponibile e sempre in
primo piano, senza remore,
senza reticenza, senza
lamentele: perché amava

tutto quello che faceva, era
più forte di lui il fare qual-
cosa per gli altri. 
Per noi familiari ha fatto
veramente tanto, per il papà
Giovanni è stata una grande
gioia e siamo certi che oggi
potrà godersi finalmente il
figlio fra gli angeli del
Paradiso. I parenti, gli
amici, quanti lo hanno
conosciuto e amato lo
hanno accompagnato nel-
l'estrema dimora, ragazzi,
giovani, anziani e coetanei
gli hanno dimostrato il loro
affetto porgendogli affranti
il loro saluto.
A tutti coloro i quali hanno
manifestato il loro cordo-
glio, i familiari esprimono
il loro ringraziamento e la
loro gratitudine, nel nome
del carissimo Francuzzu.

1959 - 2013

Francesco
Paolo
Ferro

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

Consacrò alla famiglia e
al lavoro tutta la sua vita.
Fu onesto e si contentò
del poco.
Ebbe il segreto di farsi
amare da tutti: lascia alla
moglie e ai figli una ere-
dità di fede e di amore.

1945 - 2012

Pietro
Catalanotto

La famiglia tutta
lo ricorda 

nell’anniversario 
della sua morte O. F.    La Grassa 

Si ringraziano quanti
hanno partecipato al gran-
de dolore dei familiari

1930 - 2013

Gaetana
Palazzolo

Caro papà, caro nonno,
la distanza ci ha divisi, ma
tu hai vissuto per noi e noi
per te.
Ti ricorderemo per il caldo
abbraccio con cui ci acco-
glievi e per la tristezza
quando era il momento di
andare via.
Più volte abbiamo espresso

il desiderio di riunirci, ma
tu, combattuto, hai tenuto
duro, non volevi essere un
peso. La malattia ci ha fatto
fare corse disperate, nel ten-
tativo di aiutarti, ma questo
ha comportato da parte tua
tanta più sofferenza. Adesso
stanco hai smesso di lottare
ci hai lasciati aprendo in noi
un vuoto incolmabile.
Addio caro papà, addio caro
nonno, parte di te è con noi,
viva nei nostri ricordi.
Grazie per l’affetto che ci
hai dato.

1927 - 2013

Pietro
Messina

Onoranze Funebri Salvatore La Grassa  Tel. 0924 69308 Gibellina 

I familiari ringraziano
quanti sono stati
accanto nel loro dolore.

«Sei e sarai sempre
il centro dei nostri
pensieri, un angelo

bellissimo,
una stella che brillerà

per sempre»

Onoranze funebri Salvatore La Grassa Tel. 092469308 Gibellina

1935 - 2013

Angela
Pizzo

Un ringraziamento a
quanti hanno parte-
cipato al grande
dolore dei familiari.







DD
opo un periodo di stasi,
dovuto a motivi soprat-
tutto amministrativi,

tornano gli archeologi sulle
Montagne di Polizo, guidati da
Christian Muhlenbok, in colla-
borazione con il direttore del
Servizio culturale Rossella Gi-
glio. La nuova campagna di
ricerca e studio interessa in par-
ticolare l’Università svedese di
Goteborg, in convenzione con
la Sovrintendenza per i beni
culturali di Trapani. A supporta-
re i giovani svedesi sono i
ragazzi del gruppo archeologi-
co «Xaire». Altra convenzione
è quella per la valorizzazione
dell’area di San Miceli, con il
Comune, che nel frattempo si
spera abbia completato i lavori
di ristrutturazione delle sale del
Collegio dei Gesuiti, per acco-
gliere degnamente i reperti  ar-
cheologici che certamente ver-
ranno alla luce in questo perio-
do.
Dopo l’identificazione dell’an-
tica Halicya, avvenuta poco
prima del 2000, il sito, ritenuto
del VI secolo avanti Cristo, è
stato oggetto di ulteriori scavi e
di interessamento, in particola-
re, dell’archeologo Sebastiano
Tusa, che ha trovato nell’ammi-
nistrazione comunale del tem-
po, guidata da Gino Crimi, una
entusiastica collaborazione. I
ragazzi stranieri che in quei
giorni vennero numerosi a sca-

vare sotto il sole e tra le pietre,
erano accolti in locali messi a
disposizione dal Comune, che
attrezzò a tempo di record
mense ed alloggi presso il com-
plesso di Sant’Antonicchio, già
scuola agraria e poi Ospedale.
La Provincia, intestataria del-
l’immobile, ne cedette succes-
sivamente la proprietà al
Comune.  
La campagna di scavi fu coro-
nata da successo, con l’identifi-
cazione di varie stanze con
molti arredi originali, ed in par-
ticolare con il ritrovamento di
perle archeologiche, prima fra
tutte la ormai famosa capedun-
cola (nella foto), un oggetto in
terracotta simile ad una moder-
na acquasantiera, che oggi fa
bella mostra di sé nel museo
archeologico. Tutto il materiale
ritrovato veniva subito esami-
nato e sottoposto ad una prima
indagine archeologica, negli
stessi locali, appositamente
attrezzati.

Giovanni Loiacono
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Salemi cronache

SS
ono in forte ritardo i lavo-
ri di riparazione del
Palazzetto dello sport

«Maurizio Cavarretta» adiacen-
te lo stadio comunale «San
Giacomo» e inaugurato nel
giugno del 2006. Una struttura
destinata alle discipline sporti-
ve del volley e del basket, che
aveva ospitato, nel 2009, il
Campionato italiano di trampo-
lino elastico. Meritevole per
qualità delle attrezzature e per
le dimensioni, la struttura, già
un anno dopo la sua inaugura-
zione, aveva però mostrato
chiaramente le conseguenze di
una costruzione poco attenta.
Deficienze costruttive che pro-
vocano nei periodi invernali le

infiltrazioni di acqua piovana e
polverizzata che impediscono il
sereno svolgimento delle con-
suete attività. Nel frattempo,
come conferma il direttore
sportivo Gaspare Scaduto, la
squadra di volley femminile, a
un mese dall’inizio del campio-
nato di serie D, è costretta ad
allenarsi fuori sede, a  Castel-
lammare del Golfo. I lavori, che
dovevano iniziare il mese scor-
so, ma mai realmente avviati
accrescono l’incertezza di poter

avere a disposizione il palazzet-
to per le prime gare interne. 
I lavori riguardano la riparazio-
ne della falla del tetto tenso-
modulare sul lato della via
Euripide, il ripristino degli spo-
gliatoi del lato destro della
struttura, attualmente soggetti
ad infiltrazioni, e il recupero del
parquet. L’ufficio tecnico rassi-
cura sul fatto che i lavori inizie-
ranno a breve. (Nella foto due
immagini del Palazzetto dello
sport)

HH
a scatenato ancora una
volta il panico la dirom-
pente colata di acqua e

fango venuta giù lo scorso 6
ottobre dal Monte Rose e da
altre zone franose della città. A
seguito del nubifragio, il forte
flusso di acqua ha, in pochi
minuti, allagato strade ed edifi-
ci, causando il black-outin più
punti del centro abitato.
Numerose le zone coinvolte,
dalle vie Cremona e Lo Presti,
dove l’acqua ha trascinato via i
coperchi dei tombini, alla via
Regione Siciliana, dove si è
verificato lo scollamento di
oltre un metro di manto strada-
le. Sterpaglie e ciottoli hanno
mandato in tilt il traffico, men-
tre le numerose contrade invase
da fango e detriti hanno reso
impossibile agli automobilisti
proseguire. I maggiori danni si
sono registrati in via Marsala e
Matteotti a causa dello smotta-
mento del Monte Rose. A rime-
diare ai danni provocati dal
maltempo sono stati i vigili del
fuoco. Carabinieri, Polizia
municipale, addetti dell’Anas,
cantonieri e Protezione civile
hanno ripristinato lo status quo
in più zone. «Abreve – ha rife-
rito il prefetto Basile – predi-
sporremo un tavolo tecnico,
dove analizzate le perizie effet-
tuate, pianificheremo una serie
di interventi atti a rendere meno
traumatico l’impatto con la sta-

gione delle piogge». A monte
del problema, stando alle testi-
monianze raccolte, sembrereb-
be esserci un problema di carat-
tere tecnico che vedrebbe l’oc-
clusione di un canale di gronda
utile all’incanalamento della
fanghiglia, mai ripristinato.
«Quest’ultimo nubifragio è
stato più violento del preceden-
te», dichiara Paola Gandolfo,
residente in via Marsala, l’arte-
ria più colpita dallo smottamen-
to della montagna. «In pochi

minuti – continua la Gandolfo –
il fango ha invaso casa e sia io
che mia madre abbiamo cercato
invano di salire al quarto piano,
ma il blocco dell’ascensore non
ce l’ha permesso. Mi sono sen-
tita in trappola, soprattutto a
causa della mia inabilità, e il
pensiero di non potere scappare
mi ha terrorizzato. Da entrambi
i lati della mia casa non c’erano
altro che cascate di fango e
fiumi in piena. Bisogna trovare
una soluzione immediata al

problema se non si vuole che
gli abitanti passino alle vie
legali, poiché non si può gioca-
re con la vita delle persone». Le
proteste sono scattate anche da
parte di numerosi lavoratori che
attraversano il tratto provincia-
le 29 che collega Salemi a
Trapani. 
Scongiurata l’emergenza, dita
puntate, adesso, contro le varie
amministrazioni che si sono
succedute nel corso degli anni,
a causa della mancata messa in
sicurezza del Monte delle Rose,
retrostante numerosi edifici.
Una situazione che fa emerge-
re, ancora una volta, le drasti-
che conseguenze dell’adozione,
a livello edilizio, di un errato
Piano regolatore comunale nel
periodo post-terremoto e il pal-
liativo piano comunale di pro-
tezione civile finalizzato a pre-
venire le calamità.
Francesca Agostina Marchese

Piove e la città finisce in ginocchio
Spaventosa colata di acqua e fango
Trascinati via i coperchi dei tombini

La violenza dell’acqua in via Marsala

Infiltrazioni d’acqua nella struttura inaugurata nel giugno 2006

Palazzetto, i lavori non partono

Temporali sempre più violenti. Via Marsala trasformata in un fiume in piena

Aveva 89 anni. Fu sindaco tra il 1967 e il 1970

La scomparsa di Nino Grillo

EE’ scomparso nei giorni
scorsi il commendato-
re Antonino Grillo

(nella foto), che fu sindaco di
Salemi dal 1967 al 1970, pro-
prio a cavallo del terremoto che
il 15 gennaio 1968 sconvolse la
Valle del Belice.
Protagonista in quei giorni del
sisma di interventi a favore
della popolazione, si è prodiga-
to per il bene della città, cercan-
do di alleviarne le condizioni
difficili dovute ad un evento
tragico ed imprevedibile. A
capo di una amministrazione
democristiana, all’inizio andre-
ottiana ma ben presto divenuta
morotea, ha dovuto prendere
importanti decisioni, spesso tra-
vagliate e talora contrastate,
sull’orientamento da seguire
nelle complicate fasi del post-
terremoto. Per i suoi meriti ed il
suo impegno di quei giorni, il
presidente della Repubblica
Giuseppe Saragat gli conferì
l’onorificenza di commendato-
re della Repubblica.
E’ stato un protagonista della
vita pubblica e sociale del

Comune, nel campo sindacale,
politico, amministrativo e spor-
tivo. Nel 1958 fu infatti presi-
dente dell’Unione Sportiva
Salemi, che allora aveva sede in
piazza Sant’Agostino, dirigen-
do ed amministrando la locale
squadra di calcio che ha sempre
ottenuto lusinghieri successi.
Nei primi anni ‘60 fu anche
presidente della Confesercenti.
Negli ultimi anni una lunga
malattia lo ha tenuto lontano
dalla vita pubblica e sociale, ma
sempre assistito amorevolmen-
te dalla moglie e dai figli, ha
affrontato serenamente l’ultima
fase della sua esistenza. Era na-
to il 18 settembre del 1924.
Aveva 89 anni. (g.l.)

Nuova campagna di ricerche archeologiche

Si scava a monte Polizo

LL
a banca gli aveva chiuso
il conto corrente, tolto il
fido e richiesto il paga-

mento di 30.000 euro. Un im-
prenditore ha quindi deciso di
rivolgersi ad un legale, l’avvo-
cato Francesco Salvo, per fare
opposizione contro il decreto
ingiuntivo notificatogli dalla
banca. Alla fine il Tribunale di
Marsala ha condannato un noto
Istituto di credito al pagamento
delle spese legali sostenute dal
correntista, riducendo a poche
centinaia di euro l’importo ori-
ginariamente richiesto (921 per
la precisione). Infatti, spiega il
legale, «grazie ad una consu-
lenza tecnica, è emerso che
l’Istituto di credito aveva supe-
rato il tasso soglia, oltre il quale
gli interessi diventano usurari,
motivo per cui si è provveduto
a ricalcolare l’importo dovuto,
nel rispetto della legge. Tale
principio – aggiunge Salvo –
vale anche per i contratti di
mutuo; infatti, una volta accer-
tato il mancato rispetto del
tasso soglia, il contratto di mu-
tuo diviene nullo».

Banca gli chiude il conto
Imprenditore le fa causa
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC’è tutto il sapo-
re della tra-
dizione e

della buona cu-
cina salemitana
nelle preliba-
tezze dolciarie
che il bar
«Edera», gesti-
to da Francesco
Saladino, sforna
ogni giorno per i
suoi numerosi e affe-
zionati clienti. I cannoli, le
ormai leggendarie cassatel-
le, ma anche ‘u cannatuni
nel periodo pasquale, i can-
nalicchi natalizi, la pignolata
e ‘u sfinciuni di San Giu-
seppe sono fra le specialità
che la famiglia Saladino pre-
para con metodi rigorosa-
mente ispirati alle antiche
ricette tramandate nella loro
famiglia da generazioni e uti-
lizzando ingredienti freschis-
simi e di prima qualità.
La precisione accurata e la
passione che la famiglia Sa-
ladino mette nella realizza-
zione dei suoi dolci le hanno
fatto vincere, non a caso, il
primo premio come «autodi-
datta» al concorso per la
miglior cassatella della Si-
cilia occidentale, promosso
da «Slow Food» al Baglio
Misiliscemi di Trapani, dove
ha sbaragliato oltre 50 con-
correnti con i dolci che

hanno deliziato i giura-
ti e il pubblico dei

partecipanti. Il se-
greto delle gu-
stose «creazio-
ni» risiede fra
l’altro nella
bontà delle
materie prime

usate, a comin-
ciare dalla ricotta

fresca di cui il bar
si rifornisce ogni

giorno presso l’azienda
«Cucchiara».
La maestria della squadra
del bar «Edera» accontenta
anche i palati più raffinati ed
esigenti: su prenotazione,
infatti, vengono preparati
dolci zuccherati con il frutto-
sio, adatti per chi soffre di
obesità o diabete e altre nu-
merose «leccornie» tipiche
realizzate come un tempo.
Una bravura che da tempo
ha superato i confini regio-
nali.
«Infatti non sono poche –
spiegano i titolari – le perso-
ne originarie dell’Isola ma re-
sidenti all’estero, che han-no
fatto viaggiare i nostri dolci
ad esempio oltreoceano,
dove un cliente molto affe-
zionato ci ha più volte detto
che mangiare le nostre cas-
satelle è come assaporare
un pezzo di Sicilia».

Publireportage. Il bar «Edera» primeggia

L’arte dei dolci tradizionali
UU

n riconoscimento che si-
no a qualche anno fa sa-
rebbe forse apparso ana-

cronistico nella società postmo-
derna dell’imperante consumi-
smo. Ma oggi, il mondo in crisi,
il senso di appartenenza alla
vecchia nazione a brandelli, si
fa evento che unisce quanti
celebrano quei valori di umano
impegno e civile sensibilità
attribuiti a Gaetano Rizzuto. Il
giornalista salemitano, da 13
anni alla guida del quotidiano
«Libertà», è il «Cuore d’Oro
Città di Piacenza 2013» e, nel
ringraziare l’«Associazione
della Mietitrebbia», che gli ha
conferito l’attestato di stima, si
lancia in un appassionato
excursus della sua esperienza,
ricordando come a tenerci vivi
siano le origini. Contadine le
sue, proprio come quelle di chi
ne riconosce la bontà d’animo,
prima ancora che il talento,
l’impegno a difesa di una
Piacenza che cambia, la stessa
cui dedica il lusinghiero pre-
mio: «Dedico questo premio ai
130 anni di Libertà, che unisce
il territorio piacentino e le ge-
nerazioni. Lo dedico ai lettori –
ha continuato – ai miei 33 anni
di direzione di quotidiani, da La
Provincia Paveseal Secolo
XIX, ai miei 46 anni di giornali-
smo, iniziati nella Valle del
Belice quella notte del sisma
del 1968, nel combattivo gior-

nale L’Ora. Figlio di un agri-
coltore siciliano – ha ricordato
– fu proprio una trebbiatrice
costruita a Piacenza a segnare
la mia vita di bambino. Ogni
estate era un evento, mio padre
organizzava il “posto trebbia”,
dove confluivano i covoni di
grano dei contadini di Salemi».
Giunto alla sua quattordicesima
edizione, il premio è stato an-
che occasione per una disami-
na, alla presenza del presidente
di Confindustria e di esponenti
politici, delle problematiche
che attanagliano l’agricoltura e

finestra sul mondo della scien-
za. Un riconoscimento unanime
quello tributato a Rizzuto da
personalità prestigiose, tra cui il
cardiochirurgo Mario Viganò,
che in Gaetano hanno indivi-
duato il Cuore d’Oro, colui il
quale «con un concerto di paro-
le, ora scritte ora dette, parteci-
pa, con professionalità ed uma-
nità, alla vita piacentina, riac-
cende sogni di una cultura rin-
novata, suggerisce nuovi pro-
getti, sostiene le battaglie per il
futuro». Battaglie nelle quali
Tanino ha creduto sin da quan-

do al fianco di Danilo Dolci
provò a progettare il domani in
una terra povera ma ricca di
opportunità, dalla marcia per la
Sicilia alle inchieste di «Piani-
ficazione Siciliana», poche pa-
gine in cui si rintracciano molte
brillanti voci dell’epoca, che
parlavano agli amministratori,
alle popolazioni e ai giovani. Fu
nel buio seguito a quello scon-
quasso, nello squarcio insanabi-
le apertosi nella sua terra, che
quel picciutteddu siciliano, la
tragedia impressa negli occhi
curiosi, incontrò Mauro De
Mauro, alimentando la voglia
di riscatto e dignità che ha con-
tribuito a renderlo il «protago-
nista positivo ed attivo» oggi
celebrato anche nel “lontano”
nord: «Coraggio, anima, cuore
e cervello ho sempre messo nel
giornalismo. Coraggio nella
lotta alla mafia, nella denuncia
delle corruzioni, delle ingiusti-
zie, cuore e cervello nel rappor-
to con la gente e i lettori».

Valentina Barresi

Il giornalista salemitano, direttore del quotidiano «Libertà», premiato a Piacenza

«Picciutteddu» di origini contadine
Da 33 anni guida testate al Nord

Il «Cuore d’oro» di Tanino Rizzuto

Festa per i 105 anni
Compleanno per Francesca Calia

«Monte Polizo» a San V ito
Publireportage. Azienda al «Cous Cous Fest»

AA
ncora un appuntamento di prestigio per l’azienda «Ali-
cia Liquori», che dal 21 al 29 settembre ha partecipa-
to al «Cous Cous Fest» di San Vito Lo Capo. Anche in

occasione di questo evento, risultati eccellenti hanno avuto
sia l’amaro «Monte Polizo» che il liquore alla liquirizia «Li-
quorice». Tantissimi i visitatori accalcatisi allo stand del-
l’azienda salemitana; visitatori non solo italiani, dal momen-
to che tantissimi sono stati gli stranieri (in gran parte prove-
nienti dalla Slovenia, dalla Russia, dall’Inghilterra, dalla Ger-
mania e dalla Francia) interessati ai prodotti della «Alicia
Liquori». Lo stand dell’azienda è stato messo a disposizione
dalla Camera del Commercio di Trapani. (Nella foto il team
«Monte Polizzo» con il presidente della Camera di commer-
cio di Trapani Giuseppe Pace, il terzo da sinistra)

HH
a spento 105 candeline, lo scorso 18 settembre, Francesca
Calia, ospite della Casa di riposo «San Gaetano», festeg-
giata dai parenti. Le condizioni generali di salute della ve-

gliarda sono buone e, assieme alla grinta e alla determinazione che
la contraddistinguono, costituiscono un’ottima premessa per rag-
giungere altri traguardi. Ospiti che superano i cento anni di vita
non sono nuovi alla Casa di riposo: altri anziani hanno, in passato,
varcato la soglia del secolo di vita: nel 2007 fu Antonio Lotta a
festeggiare i cento anni, mentre Caterina Lampasona, dal canto
suo, ha superato i 103. «La presenza costante di ausiliari, infermie-
re, fisioterapisti, assistenti sociali – spiegano dalla Casa di ospita-
lità – assicura agli anziani una permanenza tranquilla e serena».
(Nella foto la ultracentenaria Francesca Calia circondata dai fa-
miliari)

Il momento della consegna del premio; a destra Tanino Rizzuto

Teatro. Al Castello la trilogia «Pirandelliana»
Il regista Spisso: «Un percorso sull’identità»

UU
na serata teatrale dedicata a Pirandello. L’ha promossa l’as-
sociazione «Aga» in collaborazione con «Cuncuma produ-
zioni indipendenti» e il patrocinio del Comune. L’idea è di

Silvio Spisso, che ha curato la regia. «Da tempo – spiega quest’ul-
timo – volevo ritornare a lavorare con un gruppo di attori amato-
riali e avendone la possibilità qui in Sicilia e nel mio paese ho deci-
so di mettere in scena Pirandello». «Pirandelliana» è una trilogia di
atti unici («Cecè», «La patente», «L’uomo dal fiore in bocca») che
si sviluppa all’interno di un percorso sull’identità. «Un elemento
importante dello spettacolo – aggiunge Spisso – è il cinema». Non
a caso la pièce(andata in scena alCastello) è stata inframmezzata
da spezzoni cinematografici tratti da opere di Pirandello. La scelta
degli spezzoni è stata operata da Marco Bagarella, che ha curato la
regia tecnica. (Nella foto il cast dello spettacolo)
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UU
na serie di interrogazio-
ni ha contraddistinto la
seduta consiliare del 3

ottobre. Salvatore Lanza ha
affrontato la questione dei mi-
granti che sbarcano in Sicilia,
«un’emergenza – ha detto – per
la cui risoluzione devono impe-
gnarsi tutte le istituzioni».
Francesco Gruppuso ha chiesto
al sindaco se la via Zubro è
stata messa in sicurezza ed ha
rinnovato l’invito al primo cit-
tadino affinché rispondesse ad
un suo precedente interpello
relativo all’area camper.
Ferrara, per quel che riguarda
sia la via Zuaro che l’area cam-
per ha risposto che «vi sono seri
problemi per l’individuazione
della titolarità del bene». Da-
niele Cataldo, dal canto suo, ha
fatto presente che «il servizio di
trasporto sociale è stato sospeso
lasciando in asso 22 utenti».
Per Cataldo, «essendo il costo
mensile di poca entità (circa
200 euro), in assenza di dota-
zione di bilancio si poteva
intervenire con contribuzioni
da parte della Giunta ma anche
degli stessi consiglieri». Ha poi
sottolineato che il servizio di
scuolabus funziona in modo
anomalo: «Ha in dotazione – ha
precisato il consigliere – un so-
lo autista. Si sarebbe potuto uti-
lizzare – ha aggiunto – un con-
trattista al posto del dipendente
andato in pensione. A risponde-
re sullo scuolabus è stata l’as-

sessore ai Servizi sociali Gio-
vanna Mazara: «Il problema –
ha detto – è all’attenzione della
Giunta da qualche mese; tutta-
via non è stata ancora trovata
una soluzione a causa anche
dell’appartenenza dei possibili
interessati a fasce professionali
per le quali non è previsto tale
tipo di lavoro». La Mazara ha
poi voluto dire la sua anche
sulle spese sostenute dall’am-
ministrazione per l’organizza-
zione dell’estate segestana:
«Ogni utile documento – ha
sottolineato – è depositato pres-

so il settore competente a
disposizione di tutti i consiglie-
ri». Il sindaco, riallacciandosi a
quanto affermato dalla Mazara,
ha aggiunto che «adesso la nor-
mativa prevede che per la guida
degli scuolabus occorra un altro
tipo di patentino. E’intendi-
mento dell’amministrazione –
ha aggiunto – affidare il servi-
zio a qualche contrattista, anche
se si sono incontrati seri proble-
mi legati alla fascia professio-
nale rivestita dai soggetti inte-
ressati». Il primo cittadino ha
poi assicurato che si sta orga-

nizzando il ripristino del servi-
zio sociale.
Salvatore Barone ha invece
chiesto notizie sullo stato dei
lavori per la stesura del bilancio
e sul perché non sia stata rinno-
vata la convenzione con il
Comune di Marsala per il servi-
zio di ragioneria. «Il settore –

ha precisato – è stato affidato al
segretario». Il consigliere ha ri-
cordato che «tempo addietro il
Consiglio aveva votato una mo-
zione intesa al taglio e all’ac-
corpamento di alcuni settori per
ridurre le spese per il persona-
le». Quindi ha lamentato il fatto
che «di tale indirizzo preciso
dell’assemblea civica non vi sia
alcuna traccia di esecuzione da
parte dell’amministrazione».
Infine ha evidenziato che «alla
guida del settore vi sia un
dipendente di categoria inferio-
re». Ferrara ha risposto chiaren-
do che il sindaco di Marsala,
Giulia Adamo, non ha voluto
rinnovare la convenzione per
l’utilizzo del responsabile del-
l’Area finanziaria Filippo An-
gileri, che il primo cittadino ha
voluto ringraziare «per il la-
voro svolto, la perizia, la serie-
tà e la preparazione». Massimo
Accardo, nell’evidenziare che il
25 settembre al Comune di Ca-
stellammare del Golfo è stato
siglato un protocollo d’intesa
sul «Fururo verde per la Sicilia
occidentale», ha enumerato i
comuni che hanno sottoscritto
tale protocollo, sottolineando
l’assenza di Calatafimi. Ferrara 
ha voluto rassicurare il consi-
gliere interrogante, spiegando
che «non è stato possibile parte-
cipare perché il Comune di
Calatafimi fa parte del Gal, che
ha già speso tutte le somme
assegnate».

Politica. Il sindaco Nicola Ferrara chiamato a fornire risposte su diverse questioni sollevate

Una raffica di interrogazioni in Consiglio
Daniele Cataldo: «Sospeso il servizio di trasporto sociale»

Un solo autista per lo scuolabus, il primo cittadino rassicura

SS
i è svolto nella sala con-
vegni dell’ex Convento
San Francesco, un tavolo

tecnico al fine di presentare le
principali iniziative di marke-
ting turistico che il Gal
«Elimos» intraprenderà, sia in
Italia che all’estero, nel biennio
2013/2014. All’incontro, che è
stato riservato esclusivamente
agli operatori del settore, è
emersa l’opportunità di coin-
volgere il sistema di imprese
turistiche (in particolare piccoli
operatori dell’agriturismo e del
turismo rurale) alle numerose
iniziative che il Gruppo di azio-
ne locale metterà in campo fin
dai prossimi mesi. Si partirà,
infatti, a dicembre con la mani-
festazione «Artigiano in Fiera»
a Milano, per poi proseguire
con la «Bit» di Milano, la Fiera
di Napoli, la rassegna «Sol &
Agrifood» di Verona, il «Ci-
bus» di Parma e il «Salone del
gusto» di Torino, mentre per
l’estero sarà data specifica
attenzione al mercato tedesco,
con le fiere di Stoccarda,

Norimberga («Biofach»), Ber-
lino («Itb») e Dusseldorf («Pro

Wein»). E’ intendimento, inol-
tre, del Gal, sempre di comune

accordo con le imprese locali,
puntare sul binomio turismo e
agroalimentare per promuovere
il territorio anche all’Expo
2015, quando i riflettori di tutto
il mondo saranno puntati sulla
città di Milano.
Hanno partecipato al tavolo tec-
nico Liborio Furco (presidente
del Gal «Elimos), Rocco Lima,
responsabile di piano), Giu-
seppe Vultaggio («Agriturist»
di Trapani e rappresentante di
Confagricoltura), Maurilio Ca-
racci (consulente del Gal per il
marketing territoriale), Angela
Savalli (Strada del vino «Erice
doc»), Giada Lupo (segretario
del Settore Turismo di Confin-
dustria Trapani), Calogero
Moscato (consulente in comu-
nicazione ed eventi), Andrea
Oddo (del Consorzio Alber-
ghiero), Maria Scavuzzo (re-
sponsabile provinciale della Pro
Loco) e Margherita Scogna-
millo (del Settore Turismo della
«Compagnie delle Opere» di
Trapani).

Gaspare Baudanza

Presentate le principali iniziative di promozione del territorio per i prossimi due anni Il Comune aderisce al «Patto dei sindaci»

RR
afforzare l’identità cul-
turale e le potenzialità di
sviluppo del territorio

attraverso la commercializza-
zione dei prodotti agroalimen-
tari che Calatafimi offre. L’am-
ministrazione comunale aderi-
sce all’accordo di programma
«Patto dei sindaci – Profeti in
Patria», finalizzato alla valoriz-
zazione e al consumo della pro-
duzione agricola e alimentare
della Sicilia, denominata «Born
in Sicily». La manifestazione
d’interesse era stata rivolta ai
comuni dall’Assessorato regio-
nale delle Risorse Agricole e
alimentari e ha incontrato il
parere favorevole dell’ammini-
strazione, che intende puntare
principalmente sull’agricoltura
come risorsa per il reddito e
l’occupazione. Obiettivo fonda-
mentale per incentivare l’au-
mento della commercializza-
zione è la creazione di una Rete
di comuni in grado di garantire
una reale capillarità su tutto il
territorio, nonché una rete di
aziende impegnate nella pro-

mozione delle vocazioni pro-
duttive del territorio e nella
tutela delle produzioni di quali-
tà e delle tradizioni alimentari
locali. A tal fine viene previsto
un contratto di collaborazione
tra pubblica amministrazione e
imprese: il modello in rete,
infatti, risulta il più idoneo per
sviluppare un coinvolgimento
delle realtà private nella com-
mercializzazione dei prodotti.
Una commercializzazione che
passa, anzitutto, per la valoriz-
zazione del territorio calatafi-
mese, ricco di risorse di prodot-
ti tipici locali, quali l’olio, il
vino, gli agrumi, il pane tradi-
zionale, i biscotti.

Una seduta del Consiglio comunale

Il marketing turistico del Gal «Elimos» Sviluppo del territorio

LL
a Giunta comunale ha
approvato all’unanimità
un atto di indirizzo ri-

guardante il servizio mensa in
favore della scuola materna per
il periodo ottobre-dicembre
2013. Ha quindi deliberato di
assicurare per il trimestre in
corso il servizio mensa agli
alunni frequentanti la scuola
dell’infanzia, destinatari della
delibera. Il dirigente del-
l’Istituto comprensivo «Fran-
cesco Vivona» aveva comuni-
cato che per l’anno scolastico
2013/2014 tra gli alunni aventi
diritto a fruire della mensa,
oltre ai 49 della scuola materna,
vi erano anche i 56 studenti
della scuola secondaria di
primo grado e dodici soggetti
tra personale Ata e docenti. In
attesa dell’approvazione dello
strumento finanziario per il
2013, il servizio verrà assicura-
to grazie all’utilizzo di una
somma preventivamente svin-
colata con apposito provvedi-
mento che garantirà alla popo-
lazione scolastica di poter frui-
re della mensa. Con un’altra
delibera l’esecutivo cittadino ha
stabilito costi, tariffe e contri-
buzioni per i servizi a domanda
individuale, «al fine di garanti-
re un maggiore equilibrio con la
spesa sostenuta dall’ente, in
considerazione anche dal fatto
che i trasferimenti regionali in
materia di assistenza scolastica
si vanno affievolendo».

Per la scuola materna

«Sì» al servizio mensa

A dicembre
«Artigianato in
fiera» a Milano,

poi la «Bit»,
«Cibus» e il

Salone del gusto

Nicola Ferrara

Daniele Cataldo

L’obiettivo è
l’Expo 2015,

quando gli occhi
del mondo

saranno puntati
sull’Italia
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale ha
approvato, nella seduta del
27 settembre, il conto con-

suntivo 2012 e la delibera di
scioglimento dell’Unione dei
comuni Valle degli Elimi.
L’amministrazione comunale, a
tal proposito, ha già fatto sape-
re che intende aderire ad un’al-
tra Unione, magari quella del
Belice, per costituire un’Area
di raccolta ottimale per la
gestione del servizio rifiuti.
L’Aro tra i comuni vicini di
Gibellina, Santa Ninfa, Par-
tanna, Poggioreale e Salaparuta
è stato però già costituito ed
attende l’autorizzazione dalla
Regione per iniziare la sua atti-
vità. Il Comune di Vita, dal
canto suo, essendo inferiore ai
cinquemila abitanti, non può
andare da solo.
Il Consiglio ha anche eletto i
nuovi componenti della com-
missione cosiddetta «ex artico-
lo 5» (quella che si occupa del- l’esame delle pratiche e del-

l’erogazione dei contributi per
la ricostruzione degli immobili
distrutti dal terremoto del
1968).  Si tratta di Giovanni
Gucciardi, Melchiorre Gandol-
fo, Giuseppe Riserbato e An-
gelo Mistretta.
Il gruppo di minoranza (forma-
to da Sebastiano D’Angelo,
Giuseppe Riserbato, Antonina
Simone e Cristina Accardo) ha
presentato diverse interrogazio-
ni. Tra queste una trattava della

questione legata ai disservizi
nell’erogazione idrica. «Da
informazioni assunte presso
“Sicilia Acque” – scrivono i
consiglieri – non risulta una
minore portata consegnata al
nostro Comune, tale da deter-
minare i summenzionati incon-
venienti». Un’altra interroga-
zione riguardava le «molteplici
segnalazioni pervenute da parte
di cittadini che lamentano la
presenza, sempre più massic-
cia, di topi nelle vie pubbliche e

negli ambiti dedicati al verde».
Il sindaco Filippa Galifi ha
garantito il suo impegno in
entrambi i casi per risolvere i
problemi segnalati dall’opposi-
zione.
Nella precedente seduta, l’assi-
se aveva approvato il recesso
unilaterale dalla convenzione
per la gestione dell’ufficio di
segreteria con il Comune di
Gibellina. A votare a favore
sono stati gli otto consiglieri
della maggioranza, contro i
quattro dell’opposizione. Ri-
serbato ha chiesto di conoscere
se è stato richiesto il parere del
Comune di Gibellina e si è
detto «stupito della proposta di
immediata esecutività dell’at-
to». La Galifi ha precisato che
«la volontà di rescindere la con-
venzione è stata resa nota diret-
tamente al sindaco Fontana».
Castrenze Barone non sarà
quindi più segretario al Co-
mune di Vita, anche se lo stesso
è in procinto di andare in pen-
sione.

Consiglio comunale. Cessa di esistere l’ente sovracomunale. Si cercano nuovi partner

Sciolta l’Unione Valle degli Elimi
Approvato anche il consuntivo 2012

Discusse pure diverse interrogazioni

«Non più soli», servizio per anziani
Distretto socio-sanitario. Domande entro il 30 ottobre

AA
nziani, parte integrante
di una società che si fa
più attenta ai bisogni di

chi spesso non riesce a far sen-
tire la propria voce. Parte nel
Distretto socio sanitario 53 un
progetto destinato agli ultrases-
santacinquenni, orientato a
mantenere e promuovere le loro
capacità di autonomia persona-
le e di relazione nonché di
gestione della vita quotidiana.
Rivolto a 180 soggetti residenti
tra Vita, Mazara, Gibellina e
Salemi, «Non più soli», servi-
zio di natura domiciliare in fa-
vore delle persone anziane,
avrà una durata triennale.
Un’occasione per promuovere
l’integrazione e la partecipazio-
ne sociale, attraverso la presa in
carico dei bisogni degli utenti e
l’individuazione di piani di in-
tervento personalizzati, dal-
l’aiuto per il governo e l’igiene
della casa (riordino del letto e
della stanza, pulizia degli am-
bienti e dei servizi, preparazio-
ne e aiuto per i pasti, cambio
della biancheria) a quello per
l’igiene e la cura della persona

(alzata dal letto, pulizia della
persona, aiuto per il bagno, aiu-
to per una corretta deambula-
zione). Di grande utilità il servi-
zio disbrigo pratiche varie.
Interventi di fondamentale im-
portanza che andranno ad inci-
dere positivamente nel quoti-
diano degli anziani, permetten-
done la permanenza nel conte-
sto e nel nucleo familiare di
riferimento. Per ogni annualità
verranno assistiti sessanta an-
ziani suddivisi nel territorio
distrettuale: i vitesi che potran-
no usufruire delle prestazioni
saranno cinque per ogni anno,
per un massimo di tre ore setti-
manali.
L’Unità valutativa multidimen-

sionale dell’Asp distrettuale
potrà comunque predisporre
una rimodulazione delle ore
destinate a ciascun utente, se-
gnalando i casi di emergenza
assistenziale sul territorio. Il
modulo di richiesta di ammis-
sione al servizio è rintracciabile
sul sito del Comune di Vita. La
domanda va presentata, dai
residenti, entro il 30 ottobre al-
l’Uf ficio Servizi sociali, agli
extracomunitari viene richiesto
il possesso di regolare permes-
so di soggiorno. Una volta ac-
quisite le richieste si procederà
a stilare le graduatorie, a validi-
tà annuale, che terranno conto
di diversi criteri. Punteggi dif-
ferenti verranno attribuiti a
seconda dell’età dei richiedenti,
dell’Indicatore della situazione
economica equivalente del nu-
cleo familiare di appartenenza
relativo al 2012, della sussi-
stenza di casi di invalidità civi-
le, dell’indennità di accompa-
gnamento, dell’eventuale inva-
lidità del coniuge convivente e
della loro ridotta capacità lavo-
rativa.

CC
ome ogni anno, la diciot-
tesima edizione del festi-
val internazionale del

folklore ha richiamato nel pic-
colo centro migliaia di persone.
I gruppi folk sono arrivati dal-
l’Honduras, dalla Polonia e
della Romania. Con questi
quelli siciliani, provenienti da
Messina e Petralia Soprana (in
provincia di Palermo).
Il gruppo «Sicilia Bedda», or-
ganizzatore dell’appuntamento,
con il patrocinio del Comune, la
volontaria collaborazione di
varie associazioni e comitati
vitesi e la dinamica collabora-
zione della Pro Loco Vitese e
della Pro Loco di Salemi, oltre
a coordinare l’esibizione dei

gruppi, ha dato vita ad una serie
di manifestazioni collaterali, tra
le quali la sagra della pasta cu
l’agghia e sasizza arrustuta e
la tradizionale fiaccolata tra le
vie del centro storico di
Salemi, dove anche quest’anno
è stata innalzata la bandiera
della pace e della fratellanza
dei popoli. Un momento d’in-
contro tra culture e musiche
diverse le quali si fondono
armonicamente in quella che è
diventata una manifestazione

di spicco. (Nella foto sopra le
rappresentanze dei gruppi; in
basso uno spettacolo)

Si rinnova il festival del folklore
I vari gruppi provenienti da Honduras, Polonia e Romania

UU
n bene appartenuto alla
mafia viene legittima-
mente restituito al terri-

torio cui è stato sottratto, che se
ne riappropria per usi sociali.
L’amministrazione comunale
aderisce al progetto «Vita At-
tiva: reti e circuiti per il prota-
gonismo dei portatori di handi-
cap e lo sviluppo del turismo
sociale in provincia di Trapani»
e concede in comodato d’uso
gratuito un immobile confiscato
alla mafia di sua proprietà.
Un atto significativo quello del
Comune di Vita, reso possibile
grazie all’emanazione del ban-
do per la valorizzazione e l’au-
tosostenibilità dei beni confi-
scati alle mafie, promosso dalla
Fondazione per il Sud, ente no
profit che da anni opera per
favorire percorsi di coesione
sociale per lo sviluppo nel
Mezzogiorno, sostenendo inter-
venti per l’educazione alla lega-
lità dei ragazzi, contro la di-
spersione scolastica e a favore
dei giovani talenti del sud, non-
ché per la valorizzazione dei
beni comuni, dal patrimonio
storico-artistico a quello am-
bientale, dal patrimonio cultu-
rale al riutilizzo sociale dei beni
confiscati alle mafie.
La possibilità di finanziare ini-
ziative di carattere sociale da
realizzarsi attraverso l’utilizzo
di beni confiscati alla mafia ha
incontrato la disponibilità, sul

territorio comunale, di un
immobile sito in viale Valle del
Belice. A fare richiesta per l’af-
fidamento del bene era stato il
consorzio «Solidalia», una coo-
perativa sociale onlus, in quali-
tà di soggetto capofila del pro-
getto, stilato in collaborazione
con il Centro di ricerche econo-
miche e sociali di Gibellina.
Destinatari della concessione i
due enti si impegneranno, ades-
so, a realizzare un Centro diur-
no sperimentale per disabili.
L’adesione al progetto non de-
termina oneri finanziari diretti a
carico del Comune, tenuto
conto che il cofinanziamento
previsto sarà attuato esclusiva-
mente mediante l’impiego lavo-
rativo di personale dipendente
del Comune e il comodato
d’uso gratuito del bene comu-
nale. La cooperativa «Solida-
lia» e il «Cresm» disporranno
del bene per una durata di undi-
ci anni. (Nella foto un disabile
alle prese con uno dei problemi
della quotidianità)

Il Municipio; a destra Filippa Galifi

Un progetto per i portatori di handicap

Adesione a «Vita Attiva»

L’appuntamento
è un momento
di incontro tra
culture diverse
che si fondono
con armonia

Sebastiano D’Angelo
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BB
eni comuni e loro valo-
rizzazione sempre più al
centro del dibattito pub-

blico e dell’informazione che,
con grande seguito, denuncia
quotidianamente gli abbandoni,
il degrado, gli sprechi legati a
strutture patrimonio dei territori
e delle comunità. Una questio-
ne che interessa anche il distret-
to socio-sanitario 54 della pro-
vincia di Trapani, ricco di beni
non adeguatamente utilizzati,
abbandonati all’incuria o al
degrado ambientale, senza dub-
bio non qualificati opportuna-
mente. La problematica viene
messa in luce dal progetto «La
società dei beni comuni» pro-
mosso dal Cesvop (il Centro
servizi volontariato di Pa-
lermo), in partenariato con le
associazioni che nel distretto
operano, tra cui l’«Auser» di
Castelvetrano, il Movimento
per la Vita sempre di Castel-
vetrano, la «Misericordia» di
Partanna, quella di Salaparuta,
l’«Aias» di Castelvetrano, l’as-
sociazione «Don Peppuccio
Augello», l’Avis di Campo-
bello. Coinvolti quattro comu-
ni, quelli di Castelvetrano,
Partanna, Salaparuta e Cam-
pobello; chiamate in causa
anche le istituzioni per porre
all’attenzione della sfera socia-
le quel patrimonio che il territo-
rio porta con sé. Un lavoro in
rete che mira, nel medio-lungo

termine, a rendere fruibili o
quanto meno a fare emergere
alcuni beni, in un percorso di
riscoperta, avviando possibil-
mente azioni di riqualificazione
urbana. Un iniziale studio di
ricognizione ha consentito di
individuare i beni: dei tecnici,
in collaborazione con un comi-
tato scientifico hanno curato i

rapporti con Asp, comuni di
riferimento, Prefettura, Istituti
scolastici, Ipab e Agenzia dei
beni confiscati per gestire la
mappatura dei beni demaniali,
coadiuvati da un geometra per
la rilevazione dei dati catastali e
delle planimetrie che correde-
ranno la ricerca. A novembre,
un convegno di apertura del

progetto sarà occasione per pre-
sentare le attività in atto e coin-
volgerà nomi di rilievo istitu-
zionale in materia. Verranno,
quindi, attivati i laboratori
«Prendiamoci cura dei beni
comuni», libera espressione
delle associazioni, che attraver-
so la fotografia, il teatro e la
scoperta diretta del territorio,

vedranno protagonisti talenti,
abilità ed opportunità del luogo,
valorizzando aspetti artistici e
potenzialità dei giovani coin-
volti, tra cui studenti e diversa-
mente abili. Futuro sostenibile
e benessere stesso di una comu-
nità passano, infatti, dal grado
di appartenenza a un territorio,
dal sentirsi compartecipi dei
processi di crescita prodotti.
L’attività laboratoriale sarà,
quindi, socializzata e tradotta in
spettacolo nel corso della
Settimana dei beni comuni, fis-
sata per febbraio-marzo: una
settimana itinerante per i comu-
ni del distretto, appuntamento
che “aprirà le porte” di alcuni
beni comuni. Un’opportunità
per mettere in rete le iniziative,
condividere le esperienze, valo-
rizzare il patrimonio esistente.
L’evento finale vedrà la presen-
tazione della pubblicazione
prodotta e saranno invitati fun-
zionari della Fondazione per il
Sud, nonché membri della
Consulta nazionale sui beni
comuni. Un progetto con il
quale il Cesvop e le realtà terri-
toriali coinvolte intendono sen-
sibilizzare al concetto di bene
“comune”, tale in quanto rap-
presentante non il punto di vista
del singolo individuo né l’ottica
dello Stato, quanto la prospetti-
va ricca di umanità sociale delle
persone.

Valentina Barresi

Coinvolti l’Auser, l’Aias, la Misericordia e quattro comuni

La presentazione in un convegno che si terrà a novembre

Progetto di valorizzazione dei beni comuni

LL
e forze migliori della so-
cietà civile scendono in
campo per onorare il

ricordo di due concittadini nella
settima edizione del Trofeo
«Maurizio Arnetta-Memorial
Giampaolo Accardo», a cura
della Scuola calcio Partanna. A
contendersi il primo premio la
Misericordia e l’Avis, che è riu-
scita a strappare la vittoria alla
squadra avversaria nel match
conclusivo. Terza la squadra dei
Carabinieri, quarto il Comune
di Partanna. Le targhe intitolate
ad Arnetta e Accardo sono,
quindi, state donate ai rappre-
sentanti delle famiglie a fine
partita, assieme ai riconosci-
menti alle squadre, composte

da rappresentanti di associazio-
ni e istituzioni che operano
quotidianamente sul territorio a
favore della collettività. Pro-
tagonisti tutti, con un agonismo
e un entusiasmo degni delle
grandi occasioni, di una bella
prova di solidarietà che ha
posto al centro lo sport, il sano
divertimento e la rinnovata
voglia di vivere. Il presidente
dell’Avis, Antonino Battaglia,
ha sottolineato l’importanza di
questi appuntamenti nel sensi-

bilizzare alla cultura della
donazione del sangue. (Nella
foto, da sinistra, Pierclaudio
Zarzana, Vito Chiaramonte,
Vincenzo Accardo, Davide Cle-
menza, Antonino Battaglia,
Piero De Blasi, Saverio Spina,
Giuseppe Catania, Alessandro
Aspanò, Peppe Bascio, Fran-
cesco Virzì; accosciati, Gio-
vanni Casciotta, Giuseppe Ac-
cardo, Francesco Clemenza,
Fortunato La Rocca, Enzo
Mangiaracina, Enzo Gioia)

A promuoverlo il Centro servizi per il volontariato di Palermo con diverse associazioni locali

VV
isita a Partanna del lea-
der dei renziani siciliani
nonché parlamentare

nazionale del Partito democrati-
co Davide Faraone. Faraone ha
incontrato alcuni  promotori del
circolo «Big Bang», l’associa-
zione culturale che si ispira al
progetto e alle idee lanciate dal
sindaco di Firenze Matteo Ren-
zi. All’incontro, promosso da
Christian Emmola, coordinato-
re provinciale, sono intervenuti
Francesco Crinelli, Jimmy Ni-
colosi ed Ignazio Drago.
«Il circolo – spiega Giuseppe
Simonetti, del direttivo Pd e tra
i primi ad aver sostenuto Renzi
alle passate primarie per la scel-
ta del candidato a premier –

vuole stimolare la partecipazio-
ne alla vita politica, attraverso il
coinvolgimento di quanti cre-
dono nella buona politica e
vogliono costruire un progetto
nuovo, lontano dalle liturgie
della vecchia politica».
ll circolo di Partanna nasce
dalla collaborazione tra espo-
nenti del Partito democratico,
che fanno riferimento all’area
renziana e componenti della
società civile. I promotori han-
no inoltre fatto sapere che pros-

simamente sarà resa nota la
composizione del coordina-
mento cittadino. Entro il 6
novembre i «renziani» dovran-
no poi misurarsi nel congresso
locale che dovrà eleggere il
nuovo segretario del partito.
Da sottolineare, all’incontro, la
presenza del sindaco Nicola
Catania, che è intervenuto por-
tando un saluto di carattere isti-
tuzionale. (Nella foto Faraone
e Catania)

Maurizio Marchese

«Battesimo» per il circolo «renziano» 
Partanna. Incontro con il leader regionale Davide Faraone

Vince l’Avis, la Misericordia seconda
Partanna. Trofeo «Arnetta-Accardo» organizzato dalla scuola calcio

LL
a Commissione tributaria
di Trapani «questa volta
– precisa il Comitato

Mosaico – ha fatto presto e a
luglio ha emesso le prime sen-
tenze sui ricorsi contro gli avvi-
si di accertamento relativi agli
anni 2007-2008-2009 presenta-
ti dai cittadini di Partanna».
L’organo di giustizia tributaria
ha infatti dato ragione agli uten-
ti, ribadendo che la Tia è una
tassa e come tale non è sogget-
ta a Iva, che la determinazione
delle tariffe è di esclusiva com-
petenza dei Consigli comunali,
che i comuni non possono
applicare le tasse retroattiva-
mente. La «Belice Ambiente»
si era opposta ai ricorsi, coadiu-
vata da esperti quali l’avvocato
Giuseppe Mazzarella di Pa-
lermo e il tributarista Alessan-
dro Dagnino. «Ma a nulla è
valso – spiega Mosaico – per-
ché la società d’ambito, ancora
una volta, ha perso. I principi su
cui si basano le sentenze erano
oramai consolidati e conosciuti
da tutti e non si capisce perché
la “Belice Ambiente” abbia
voluto testardamente insistere
contro la legge, pagando anche
esperti per affermare il contra-
rio, arrecando danni economici
a se stessa, ai comuni e ai citta-
dini costretti a presentare ricor-
so per non subire veri e propri
scippi dai propri bilanci fami-
liari».

Partanna. Ricorsi Tia
«L’Iva non va pagata»

L’ex ospedale di Sant’Antonio a Partanna

Terzo gradino
del podio per

la squadra dei
Carabinieri.

Quarto il Comune
di Partanna

I sostenitori del
sindaco di Firenze

misureranno le
loro forze nel

congresso della
sezione locale
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Bagarre per la rimozione. Fontana: «Era un pericolo per l’incolumità pubblica»

UU
na violenta polemica si
è accesa tra «Officina
146» (il movimento che

fa capo al consigliere Gioac-
chino De Simone) e il sindaco
Fontana. Oggetto del contende-
re l’installazione di Milton
Machado, realizzata nel 1990 e
collocata all’ingresso di Pa-
lazzo Di Lorenzo. Nei giorni
scorsi è stata infatti smontata a
causa delle sue precarie condi-
zioni strutturali. Per «Officina
146» l’occasione per dare il
fuoco alle polveri: «Le intem-
perie – scrive il movimento –
hanno giocato un brutto scherzo
all’amministrazione cittadina
che, accortasi della presenza di
una “gabbia arrugginita” sul
portale principale ha pensato
bene di disfarsene, piuttosto
che preservarla, ristrutturarla.
Si trattava di una gabbia di
ferro di notevoli dimensioni,
posta sopra il portale principa-
le, senza una valenza funziona-
le ma semplicemente ente deco-
rativa, facente senz’altro parte
del concetto dell’opera tanto da
essere stata posta lì, in una posi-

zione quasi dominante.
Un’opera d’arte – aggiunge il
movimento – che avrebbe
dovuto essere rispettata come
tale, senza venire mutilata,
strappata al concetto che voleva
esprimere, alla sua idea. Ma la
miopia dell’amministrazione ha
fatto sì che quella gabbia di
ferro, arrugginita e rovinata,
venisse derubricata e gettata al
ferrovecchio. Per i lavori di
disfacimento del grigliato è sta-
ta chiamata urgentemente una
ditta di Gibellina incaricata di
completare la dismissione del
lavoro d’arte per il corrispettivo
di 1.058 euro. Sono stati spesi
fondi pubblici per la rimozione
del grigliato, il quale è stato
gettato al ferrovecchio, anziché
provvedere al restauro, median-
te la semplice saldatura dei ferri
deteriorati».
Secondo Fontana, invece, «la
“griglia” di Palazzo Di Lorenzo
non è un’opera d’arte vera e
propria, bensì un’installazione.
Che sia una installazione –
argomenta Fontana – lo dimo-
stra il materiale utilizzato, che è

un materiale deperibile, segno
evidente che l’installazione era
stata pensata per “vivere” per
un periodo limitato». Se è stata
rimossa, chiarisce il primo cit-
tadino, «è perché rischiava di
collassare. Costituiva quindi un
pericolo per la pubblica incolu-
mità. È solo questa la ragione
per la quale l’abbiamo tolta».
Fontana, per scrupolo, ha con-
tattato Francesco Venezia (pro-
gettista del Palazzo): «Venezia,
nel confermare che l’installa-
zione non era organica al pro-
getto e che la sua sistemazione
all’ingresso era provvisoria, si è
detto contrario alla sua ricollo-
cazione». Poi una frecciata:
«Le critiche che ho sentito e let-

to in questi giorni sono pura-
mente strumentali. Qui non di-
struggiamo le opere d’arte, anzi
facciamo l’opposto. Lo dimo-
stra il nostro impegno quotidia-
no per il reperimento di risorse
per il loro restauro e la loro
conservazione». E cita, a pro-
posito, il progetto per il restau-
ro e il completamento del
Cretto di Burri, la ristruttura-
zione della Chiesa di Santa
Caterina a Gibellina vecchia e i
lavori per la Chiesa madre di
Quaroni. «Ai quali – conclude
– si aggiunge il progetto per il
restauro degli atelier che si tro-
vano proprio a Palazzo Di
Lorenzo». Il primo cittadino
denuncia infine «le finalità
politiche che portano qualcuno
a perseguire strategie sbagliate
e negative, perché rende l’idea
di una città insensibile. Il desi-
derio mortifero che tende a
delegittimare tutto quello che la
mia amministrazione ha fatto,
anche per l’arte, nonostante gli
ingenti tagli subìti». (Nella foto
Palazzo Di Lorenzo senza l’in-
stallazione di Machado)

Via installazione, polemica su Palazzo Di Lorenzo

AA
nche il Consiglio comu-
nale di Gibellina, nella
seduta del 23 settembre,

ha dato il suo assenso al trasfe-
rimento delle funzioni per la
gestione dei rifiuti all’Unione
dei comuni del Belice. Il «sì»
(un «sì» condizionato, a dire il
vero) è arrivato al termine di un
dibattito nel quale non sono
mancate le perplessità, espresse
in particolare dai consiglieri
Gioacchino De Simone e Nino
Lanfranca (quest’ultimo capo-
gruppo della maggioranza). «I
guasti prodotti dalla cattiva
gestione della “Belice Am-
biente” – ha detto De Simone –
hanno segnato il territorio. Er-
rori gravissimi – ha aggiunto –
quale è stato ad esempio l’ave-
re avocato a sé il potere di
determinare le tariffe, che era di
esclusiva competenza dei co-
muni». Per De Simone «nella
proposta all’esame del Con-
siglio manca un documento che
spieghi come saranno trattati i
rifiuti». Salvatore Tarantolo
non ha invece condiviso il pen-
siero del collega, sottolineando
piuttosto il fatto che «gli altri
comuni dell’Unione hanno già
approvato la delibera di adesio-
ne all’Aro, mentre noi siamo gli
ultimi». Duro l’intervento del
vicepresidente del Consiglio
comunale, Mimma Gaglio, per
la quale «il sindaco delegittima
l’assemblea consiliare poiché

non l’ha informata per tempo».
A motivare il voto favorevole
della minoranza è stato il capo-
gruppo Nino Plaia: «Ci assu-
miamo questa responsabilità –
ha precisato – solo perché il 30
settembre la “Belice Ambien-
te” cessa di esistere e dal primo
ottobre nessuno raccoglierebbe
i rifiuti. Non dimentichiamoci

però – ha aggiunto Plaia – i
debiti della società d’ambito,
che qualora fossero scaricati sui
comuni causerebbero il loro
dissesto. Sia chiaro – ha conclu-
so il capogruppo della minoran-
za – che questo è il nostro ulti-
mo atto di responsabilità».
«Sono entrato dubbioso in aula
consiliare, non sapendo come

avrei votato», ha confessato
Nino Lanfranca, il quale non ha
nascosto la pressione indiretta
esercitata dai comuni confinan-
ti: «È come se ci avessero in
qualche modo commissariati».
La delibera era arrivata in aula
con un anomalo parere tecnico
(equivalente all’astensione) da
parte del responsabile del-

l’Uf ficio. «Ma come? – si è
chiesto De Simone – Il tecnico
si astiene ed io dovrei votare
l’atto?». Dopo un rapido giro di
consultazione il responsabile
dell’Utc, Giuseppe Rizzo, ha
modificato il suo parere, tra-
sformandolo in favorevole.
Il sindaco Rosario Fontana non
ha condiviso la ricostruzione
fatta da alcuni consiglieri sui
tempi: «Siamo stati veloci nel
predisporre gli atti per avere la
possibilità, prima possibile, di
potere appaltare il servizio al-
l’esterno». Fontana si è detto
«soddisfatto per l’approvazione
della delibera, ma dispiaciuto
per le accuse di non avere infor-
mato il Consiglio comunale,
cosa che invece ho fatto celer-
mente, avvisando sia il capo-
gruppo di maggioranza che il
presidente. L’auspicio – ha
aggiunto il sindaco – è che i cit-
tadini possano trarre un benefi-
cio concreto da questa rifor-
ma». Alla seduta ha partecipato
anche il sindaco di Salaparuta,
Rosario Drago, nella sua quali-
tà di presidente pro tempore
della Giunta dell’Unione dei
comuni del Belice: «Ci aspetta
– ha detto – un compito diffici-
le e gravoso, ma abbiamo l’op-
portunità di mettere assieme
cinque comuni di un territorio
omogeneo». Alla fine la delibe-
ra è stata approvata all’unani-
mità. (red)

Rifiuti, «sì» al trasferimento all’Unione
Il Consiglio comunale approva, all’unanimità, la delibera nonostante le perplessità espresse in aula

De Simone: «Territorio segnato da troppi errori»
Fontana: «Auspico beneficio per tutti i cittadini» II

l Consiglio comunale ha al-
zato bandiera bianca. An-
che nella seduta del 23 set-

tembre l’assemblea civica non
è riuscita ad eleggere il nuovo
revisore dei conti (l’incarico di
quello precedente è scaduto il
30 giugno). Nessuno dei due
candidati,  Antonino Licinio e
Luigi Calamia, è riuscito a rag-
giungere il quorum necessario
per l’elezione. Licinio si è fer-
mato a sei preferenze, Calamia
a cinque. Un voto ha ottenuto
anche un non meglio precisato
Fontana, mentre una scheda
riportava, ironicamente, la dici-
tura «Pulcinella». «Uno stallo –
spiega il sindaco Fontana –
che reca danni al Comune.
Adesso – aggiunge Fontana –
sarà un commissario della Re-
gione a nominare il revisore». Il
primo cittadino ce l’ha in parti-
colare con la minoranza «che
continua ostinatamente a soste-
nere un candidato fratello di un
consigliere». Luigi Calamia è
infatti congiunto di Pietro Ca-
lamia, il quale però non parteci-
pa alle votazioni. Fontana ha
anche criticato la bocciatura
dell’ordine del giorno che chie-
deva alla Regione di modificare
la ripartizione dei fondi per i
piccoli comuni. Per il sindaco si
tratta di «ostruzionismo nei
confronti dell’operato dell’am-
ministrazione comunale, che
opera nonostante i tagli».

LL
a Fondazione Orestiadi
ha un nuovo presidente:
è il sindaco di Gibellina,

Rosario Fontana (nella foto),
«che assicurerà – si legge in
una nota dell’Istituto di alta cul-
tura – un rapporto più solido e
istituzionale con il Comune e
con gli enti del territorio».
Francesca Corrao, figlia del
fondatore della Fondazione,
Ludovico, presidente uscente
rimasta in carica per poco più
di due anni, ha invece assunto
la presidenza del comitato
scientifico «e garantirà – conti-
nua la nota – la continuità delle
attività artistiche e culturali nel
segno del cammino tracciato
dal padre e perseguito in questi
due anni». Nel documento si fa
riferimento alla mostra «Islam
in Sicilia», che prossimamente
approderà in Arabia Saudita,
alle attività culturali con le
scuole, ai laboratori con gli
artisti. «La nuova presidenza –
chiarisce ancora la nota – inten-
de proseguire questo percorso e
connetterlo con i grandi inter-
venti ed eventi in corso nel-

l’area di Gibellina, tra cui il
restauro del Cretto di Alberto
Burri, la ricorrenza del cente-
nario della nascita dell’artista
umbro prevista nel marzo del
2015, la creazione di un grande
polo museale, e promuovere
nuovi flussi turistici che valo-
rizzino la cultura del territorio,
in collaborazione con le asso-
ciazioni».
Alla vicepresidenza della Fon-
dazione rimane Giulio Ippolito.
Conferme anche per il direttore
del Museo delle Trame medi-
terranee, Enzo Fiammetta, per
il direttore artistico, Claudio
Collovà e per il direttore della
sezione arti contemporanee
Achille Bonito Oliva.

Cambio alla guida della Fondazione Orestiadi

Fontana nuovo presidente

Revisore dei conti
Lo stallo continua

Una seduta del Consiglio comunale
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II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 27 settembre, ha
approvato, a maggioranza,

la delibera sulla salvaguardia
degli equilibri di bilancio. Ad
esporre l’atto in aula sono stati
l’assessore al Bilancio Gia-
como Accardi (per la parte pol-
tica) e la responsabile del
Servizio finanziario dell’ente
Mimma Mauro (per gli aspetti
tecnici). «In particolare – ha
precisato Accardi – sono state
aumentate le somme relative al
carburante, all’energia elettrica,
al metano per le scuole e alla
refezione scolastica». Enza
Murania, a nome della mino-
ranza, ha invitato «l’ammini-
strazione comunale a tenere
sotto controllo la spesa pubbli-
ca», e ad effettuare gli adempi-
menti connessi all’accertamen-
to dei residui: «Nella gestione
dei residui – ha detto – risulta-
no importi notevoli, tra questi,
alla voce Tassa smaltimento
rifiuti, una entrata risalente al
2004; nei servizi sociali una
somma, sempre in entrata, di
40mila euro; ulteriori 40mila
sono previsti tra i contributi
provenienti da altri enti». La
ragioniera Mauro ha ricordato
che in seguito ad una specifica
pronuncia della Corte dei Con-
ti, «è stato effettuato un riaccer-
tamento straordinario dei resi-
dui» e che pertanto può «rassi-
curare il Consiglio sul fatto che

il mantenimento in bilancio di
tali residui non falsa gli equili-
bri. Gli stessi residui – ha
aggiunto – sono stati considera-
ti di dubbia esigibilità e vinco-
lati a parte dell’avanzo di
amministrazione del 2012». A
seguire la stessa responsabile di
Ragioneria ha elencato le mag-
giori entrate, «fra le quali è

compreso – ha precisato – il
contributo di 39mila euro ver-
sato dalla Regione a titolo di
rimborso somme anticipate dal
Comune per il pagamento delle
spese di trasporto extra-urbano
agli studenti pendolari, relativo
all’anno scolastico 2010/2011».
Il sindaco Giuseppe Lombar-
dino, dal canto suo, ha voluto

sottolineare che «il bilancio è
sano. I residui sono veri, non ar-
tificiosi. Abbiamo un avanzo
cospicuo che va speso con ocu-
latezza». La Murania ha quindi
voluto fare un plauso all’ammi-
nistrazione «perché ha reperito
le somme per la scuola, per
l’assistenza alle famiglie biso-
gnose, per la segnaletica strada-

le». Il primo cittadino ne ha
preso atto ed ha informato il
Consiglio del fatto che l’Uf-
ficio tecnico sta predisponendo
vari progetti, tra cui due per la
manutenzione degli edifici sco-
lastici (importo complessivo
400.000 euro), uno relativo a
piccole manutenzioni delle stra-
de urbane ed extraurbane, ed
uno infine per la segnaletica.
Nonostante l’apertura di credito
della Murania, il gruppo di mi-
noranza ha votato contro l’atto.
A motivare il voto contrario è
stato il capogruppo Rosaria
Pipitone: «C’è assenza di inve-
stimenti per lo sviluppo econo-
mico, mentre la relazione sullo
stato di attuazione dei program-
mi non si discosta da quella del-
l’anno scorso». In precedenza
però l’opposizione aveva votato
favorevolmente due emenda-
menti tecnici presentati dalla
responsabile di Ragioneria.
In coda alla seduta il sindaco ha
risposto a diverse interrogazio-
ni presentate dal gruppo «Libe-
ramente». Nuovamente in dis-
cussione, infine, la questione
della videoregistrazione delle
sedute consiliari. «Il nostro
regolamento, però, non prevede
nulla in proposito», ha chiarito
il presidente del Consiglio Vin-
cenzo Di Stefano. Da ciò l’invi-
to della minoranza ad attivare,
se il caso, l’iter per la modifica
regolamentare.(ga.ba.)

Consiglio approva gli equilibri di bilancio
L’aula, a maggioranza, dà il via libera alla delibera. Lombardino: «I conti sono a posto, i residui veri»

I cinque consiglieri dell’opposizione votano contro
Ma Enza Murania fa un plauso all’amministrazione II

l Centro della cultura con-
tadina che dovrà sorgere al
castello di Rampinzeri sarà

finanziato con i fondi del Gal
«Elimos». La somma che verrà
erogata dalGruppo di azione
locale ammonta a 141.524 eu-
ro, ai quali vanno aggiunti
20.099 euro quale Iva a rim-
borso. Il finanziamento è stato
deliberato dal «Gal» a fine lu-
glio e la Giunta comunale ne ha
preso atto nella seduta del 3
ottobre. Il Comune aveva par-
tecipato all’Avviso pubblico
per la cosidetta «manifestazio-
ne di interesse», relativamente
ai progetti per il miglioramento
della qualità della vita nelle zo-
ne rurali e la diversificazione
dell’economia agricola. Nello
specifico il bando sulla incenti-
vazione di attività turistiche,
era finalizzato al finanziamen-
to di «infrastrutture su piccola
scala per lo sviluppo degli iti-
nerari rurali». I fondi sono
quelli del Piano di sviluppo
rurale della Sicilia 2007/2013.
Il «Gal» consiste in un rag-
gruppamento di soggetti pub-
blici e privati, rappresentativi
delle diverse realtà socio-eco-
nomiche di un territorio, al
quale è demandato il potere de-
cisionale in merito all’elabora-
zione e all’accettazione delle
strategie di sviluppo locale.
Comune capofila del raggrup-
pamento è quello di Calatafimi.

Centro cultura contadina
Finanzia il Gal «Elimos

««Mi avete fatto un
regalo». E’ con
queste parole che

Daniele Silvestri ha ricevuto,
dalle mani del sindaco Giu-
seppe Lombardino, nel salone
del centro polifunzionale, la
targa della quinta edizione del
premio «Museo Nino Cordio».
Il 29 settembre il cantautore
romano è giunto a Santa Ninfa
per ricordare il grande pittore e
incisore scomparso a Roma nel
2000. Silvestri si è detto «felice
di ricevere questo riconosci-
mento, intitolato ad un artista
che ho conosciuto personal-
mente e la cui grandezza è ri-
scontrabile guardando le sue
opere in questo bellissimo mu-
seo». All’incontro, oltre al sin-
daco, sono intervenuti il presi-
dente del Consiglio comunale
Vincenzo Di Stefano e Fran-
cescoCordio. «Con questo pre-
mio a Silvestri – ha detto Di
Stefano – colmiamo una lacuna,
dal momento che Silvestri è
stato un testimoniald’eccezio-
ne del museo, inaugurato nel-
l’estate del 2007, quando lo

tenne a battesimo con un
memorabile concerto alla pre-
senza di migliaia di spettatori».
Lombardino ha aggiunto che
«un artista come Silvestri, con
la sua presenza qui, stasera, ci
fa un regalo». «Per me – ha
detto Francesco Cordio –
Daniele è, prima di tutto, un
amico, un artista dal grande
cuore e che riesce sempre ad
infilare l’impegno anche nei
brani apparentemente più leg-
geri. Gli sono grato, tra l’altro,

per avermi prestato il brano
“Aria” per il mio film docu-
mentario “Lo Stato della fol-
lia”, sugli ospedali psichiatrici
giudiziari».
Poi, in piazza Cristo risorto, lo
spettacolo: una lunga sequela di
successi, brani ormai storici co-
me «Salirò», «Le cose in co-
mune», «Occhi da orientale»,
«Il mio nemico», «La Paranza»,
eseguiti in una raffinata versio-
ne strumentale con l’ausilio dei
musicisti Maurizio Filardo e Jo-

sè Ramon Caraballo. L’esi-
bizione è stata inframmezzata
dalle video-proiezioni di Fran-
cesco Cordio, che ha mostrato
al pubblico i momenti salienti
dei concerti, dei viaggi e delle
realizzazioni dei dischi di Sil-
vestri. «Cantautore versatile –
recitava la motivazione –, tra i
più raffinati ed autentici della
scena musicale contemporanea,
capace di coniugare l’impegno
e la passione civile con la rea-
lizzazione di testi dall’intenso
lirismo e dalla sofisticata iro-
nia; attento alle evoluzioni del-
l’arte musicale e dell’arte in
genere». (In alto foto di grup-
po; nella fotina Silvestri duran-
te il concerto) (ga.ba.)

Il cantautore romano ha ricevuto il premio «Museo Nino Cordio» per il 2013

Daniele Silvestri tra musica e passione civile

Una seduta del Consiglio comunale

Alla scuola di formazione politica di Cortona

I giovani del Pd crescono

UU
n gruppo di giovani dirigenti del Partito democratico di
Santa Ninfa e Partanna (Nicola Biondo, Nino Ferreri,
Rosario Pellicane, Michele Gullo e Valeria Battaglia,) ha

partecipato, dal 13 al 15 settembre, alla Scuola di formazione poli-
tica del Pd che si tiene annualmente a Cortona, in provincia di
Arezzo. «Democrazia e accesso», questo il tema affrontato, nella
«tre-giorni», dagli intervenuti, tra i quali il presidente del Senato
Pietro Grasso, il ministro della Pubblica istruzione Maria Chiara
Carrozza, il sottosegretario al Lavoro Carlo Dell’Aringa e l’ex pre-
sidente della Regione Sardegna Renato Soru. Le conclusioni sono
state invece affidate al segretario nazionale del Partito democrati-
co Guglielmo Epifani. (Nella foto, da sinistra, Valeria Battaglia,
Nicola Biondo, Nino Ferreri, il romano Fabio Gnoffo, Rosario
Pellicane e Michele Gullo)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
littano, durante l’ultima
seduta di Consiglio, i te-
mi più attesi all’ordine

del giorno, ossia il dibattito sul
regolamento Tares e sulla diret-
ta streamingdelle sedute, men-
tre arriva la decisione dei consi-
glieri di non percepire il gettone
di presenza. Rinvio della di-
scussione anche su alcuni debi-
ti fuori bilancio. La definizione
della Tares è stata rimandata per
la complessità dell’argomento,
mentre il punto sullo streaming
è stato ritirato, in quanto neces-
sitava di più tempo per l’affis-
sione all’albo pretorio. Spazio,
quindi, a comunicazioni e inter-
rogazioni al sindaco, sia da
parte della maggioranza  che
della minoranza.
Libero Leone (Pd-Psi) ha chie-
sto il motivo della mancata isti-
tuzione della biblioteca per ra-
gazzi, finanziata da tempo dalla
Soprintendenza e rivolta ai pic-
coli dai tre ai tredici anni e agli
adolescenti dai 14 ai 18 anni,
costituita da libri illustrati e ar-
redi a «dimensione bimbo». So-
no stati già acquistati i tavoli, le
scaffalature e i libri. Annamaria
Campisi («Partanna Città Vi-
va») ha chiesto una maggiore
pulizia del cimitero; Salvatore
Bevinetto (Udc) ha preteso
maggiori informazioni sui crite-
ri di selezione dei prossimi
cantieri di  servizio finanziati
dalla Regione; Raffaele Be-

ninati («Libertà per Partanna»)
ha chiesto, invece, notizie sul-
l’utilizzo e la gestione dei  beni
confiscati alla mafia presenti
nel territorio di Partanna: 22
ettari circa impiantati ad uliveto
e vigneto, ubicati in contrada
Seggio/Staglio. Nel maggio
dell’anno scorso infatti, era
stato firmato un protocollo
d’intesa tra il Comune, il Con-
sorzio trapanese per la legalità e
lo sviluppo e l’associazione
«Libera», finalizzato alla costi-
tuzione di una cooperativa per
la gestione del bene. A distanza

di quasi quattro anni dalla con-
segna del bene, però, ha fatto
notare Beninati, la cooperativa
non decolla e risulta anche da
alcune foto che i terreni versano
in stato di abbandono e degra-
do. Il consigliere di maggioran-
za ha voluto sapere chi si è
preso cura della coltivazione e
del controllo dei terreni, quanti
operai e mezzi sono stati impie-
gati e a quanto ammonta la
quantità d’uva raccolta e di
olive e olio ricavati, quale è la
loro destinazione (enopoli coo-
perativi, libero mercato). Ha,

inoltre, chiesto al sindaco, che
si è riservato di dargli risposte
appena possibile, se il Consor-
zio e «Libera» abbiano espleta-
to le procedure necessarie alla
costituzione della cooperativa e
quali provvedimenti l’ammini-
strazione intende adottare affin-
ché i beni siano condotti a van-
taggio della comunità e del-

l’economia del territorio. Be-
ninati ha interrogato il sindaco
anche in merito alla possibilità
di promuovere un’azione di
responsabilità sociale nei con-
fronti della «Belice Ambiente»,
in quanto la società  ha accumu-
lato debiti in misura eccessiva,
riportati nella relazione della
Corte dei conti siciliana: debiti
che nel 2011 ammontavano a
circa 30 milioni di euro, lievita-
tati poi fino a 45 milioni, rile-
vando che le perdite della so-
cietà dovranno essere pagate
dai comuni e quindi dai cittadi-
ni. Annamaria De Benedetti
(M5s) è intervenuta su rifiuti e
distribuzione dell’acqua, chie-
dendo la bonifica di alcune
micro-discariche, che degrada-
no aree di interesse ambientale
e paesaggistico, come i Valloni,
tutelati dalla legge Galasso ma
utilizzati come discarica di ri-
fiuti di ogni tipo. Ha chiesto
inoltre di sapere se, attraverso i
fondi assegnati al Belice, sia
possibile destinare una parte
delle somme stanziate per la
bonifica delle aree pubbliche,
anche per i privati, per incorag-
giare i cittadini alla dismissione
di materiali inquinanti come
l’amianto. La De Benedetti e
Giuseppe Aiello («Insieme per
Partanna») hanno infine dichia-
rato di far parte del gruppo mi-
sto.

Maurizio Marchese

Beninati: «Quale uso e gestione dei beni confiscati alla mafia?»
Richieste notizie sulla biblioteca per ragazzi e sulle bonifiche

Consiglio, quali cure per il territorio?
Fioccano le interrogazioni sulla salvaguardia ambiente e sui beni comuni. Rinuncia ai gettoni

LL
e  aree della città destina-
te a verde potranno esse-
re prese in gestione da

privati e sponsor: a renderlo no-
to è l’amministrazione comuna-
le, che ha invitato gli interessa-
ti a presentare richiesta per l’as-
segnazione delle aree, per le
quali gli assegnatari dovranno
provvedere alla manutenzione,
con riverberi positivi sul ripri-
stino del decoro cittadino. Tra
le aree individuate il Giardino
di via Sanfilippo (ex Campo-
santo Vecchio), piazza Aldo
Moro, la vasca di piazza Fal-
cone-Borsellino, la Villa «Rita
Atria», la vasca della stessa
villa, piazza Umberto I, piazza
Rocco Chinnici, piazza Dante,
piazza San Francesco, piazza
Rosario Livatino, largo Europa,
piazza Adragna, la zona a verde
tra via Molinari La Grutta e via
Leopardi, le aiuole e le rotonde
di via Gramsci, quelle di via
Strurzo, il teatrino di via Setti
Carraro, l’area a verde di piazza
Galileo Galilei, le aiuole e le
rotonde di via Papa Giovanni
XXIII, la rotonda di piazza
Gaetano Donizetti, il «Giardino
roccioso» di via Filippo Turati,
la rotonda di via XVgennaio,
piazza Arturo Toscanini, le
aiuole e la rotonda di piazza
Mascagni e la fontana settecen-
tesca. Per informazioni ci si può
rivolgere all’Ufficio tecnico di
via XX settembre.

MM
ulte dai 300 ai 500 eu-
ro, con ulteriori aggra-
vi, per chi abbandona

indiscriminatamente rifiuti sul
territorio comunale. A scorag-
giare i più recidivi, arriva l’or-
dinanza del sindaco che adotta
provvedimenti più stringenti
contro l’inquinamento che ha
progressivamente deturpato
ampie porzioni della città (nella
foto una discarica abusiva in
contrada Montagna), compor-
tando l’insorgere di inconve-
nienti igienico-sanitari, nonché
una perdita di efficienza nella
raccolta differenziata, con ag-
gravi di spesa nella gestione del
servizio. A poco parrebbero
esser valsi i tentativi di sensibi-
lizzazione al tema della salva-
guardia ambientale della nuova
amministrazione.
Divieto assoluto, dunque, di
abbandono dei rifiuti fuori dagli
orari di raccolta e dai contenito-
ri appositi. Sono, altresì, vietati
il deposito incontrollato di
rifiuti, solidi o liquidi, pericolo-
si per la salubrità dell’ambiente
sul suolo e nel suolo, in acque

superficiali e sotterranee. Altre
misure vengono previste per chi
conduce con sé animali: dovrà
munirsi di attrezzature idonee
alla rimozione dei rifiuti orga-
nici. Viene, infine, vietato di
scaricare materiale di risulta.
Le sanzioni saranno comminate
anche all’ente gestore del servi-
zio di raccolta che non rispetti
calendario e orari. La Polizia
municipale vigilerà con l’ausi-
lio di telecamere che riprende-
ranno i trasgressori, per i quali

la sanzione raddoppierà nel
caso di abbandono di rifiuti
pericolosi e speciali. 
Catania ha ritenuto importante
inviare una lettera ai cittadini
per chiedere collaborazione e
illustrare le misure preventive.
Un numero verde per la segna-
lazione di problematiche e dis-
servizi sarà, inoltre, attivato
presso il nuovo ufficio per il
decoro urbano, sito nei locali
dell’ex mattatoio.

Valentina Barresi

Aree destinate a verde
Domande per la gestione

Nicola Catania

Stop al degrado. Multe salate a chi inquina

Annamaria De Benedetti

Crociata, ancora segretario della Cei
Vescovo partannese riconfermato dal Papa

PP
apa Francesco riconferma
monsignor Mario Cro-
ciata (nella foto) quale

segretario generale della Con-
ferenza episcopale italiana.
Sessant’anni appena, un con-
centrato di acume, umiltà e
modestia secondo quanti lo
conoscono, il nome del vesco-
vo viene associato alla città di
Castelvetrano che gli diede i
natali, anche se la sua prima
formazione e molte sue espe-
rienze di vita ebbero come sce-
nario Partanna, paese dove è
cresciuto e che oggi si inorgo-
glisce alla notizia della sua
nomina a numero due della Cei,
la seconda dopo il mandato
conferitogli nel 2008 da Papa
Benedetto XVI. 
Entrato al Seminario Vescovile
di Mazara all’età di 11 anni,
Crociata ha conseguito un dot-
torato in Teologia alla Ponti-
ficia Università Gregoriana di
Roma, è stato docente e vicario
generale presso la Diocesi di
Mazara del Vallo, nonché
vescovo di Noto. Nelle settima-
ne scorse si era parlato di lui

come successore a monsignor
Vincenzo Pelvi, nella veste di
ordinario militare, mentre il
ruolo di segretario sarebbe do-
vuto andare ad un sacerdote
semplice.
Ma Francesco I, al quale spetta
la nomina, ha comunicato al
cardinale Angelo Bagnasco
(presidente della Conferenza
episcopale) di volerlo ancora
una volta nel prestigioso ruolo.
«Accolgo con gratitudine la
scelta di Papa Francesco – ha
commentato Crociata – assicu-
rando, insieme all’impegno di
continuare il servizio con spiri-
to di profonda appartenenza
ecclesiale, la mia piena disponi-
bilità». (val.bar.)

Una seduta del Consiglio comunale

Telecamere puntate sui trasgressori. Numero verde per segnalare i disservizi

PP
artanna «sbarca» nell’era
digitale, grazie al nuovo
servizio di wi-fi gratuito

al quale potranno avere accesso
i cittadini. Una città più connes-
sa grazie all’approvazione del
cosiddetto «Decreto del fare»,
da poco divenuto legge, che ha
permesso di superare alcune
restrizioni legate alla preceden-
te normativa e di usufruire di un
servizio ormai divenuto indi-
spensabile per la collettività,
con un’attivazione che consen-
tirà anche un notevole rispar-
mio di costi. Il vicesindaco
Antonino Zinnanti ha recente-
mente spiegato che sono stati
predisposti dei punti Free In-
ternet Accessnei pressi di aree
strategiche della cittadina, per
consentire a chiunque sia in
possesso di un pc portatile, di
un tableto di un telefono cellu-
lare con connessione wirelessdi
collegarsi alla rete. Le aree inte-
ressate dal wi-filibero saranno
quelle comprese tra piazza Fal-
cone e Borsellino, piazza Um-
berto I, piazza Castello e piazza
Mercato.

«Wi-fi» gratuito in città
Piazze principali in rete
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CC
astelvetrano ancora una
volta divisa, città dai
molteplici volti, che al-

terna voglia di giustizia ad am-
biguità, reticenze e intrecci che
non trovano soluzione. Da un
lato la città del boss, di chi
difende la figura di Giuseppe
Grigoli, l’ex re dei supermerca-
ti, colpito da una maxi-confisca
di beni da oltre 700 milioni di
euro; dall’altro la città degli
attivisti antimafia, di tanti uo-
mini che rappresentano al
meglio forze dell’ordine e isti-
tuzioni prendendo posizione
contro la criminalità organizza-
ta. E poi ci sono gli atti simbo-
lici, ma di grande impatto,
come quelli dell’amministra-
zione che, da un lato, intitola a
Rita Atria una via, dall’altro,
come polemizzato da «Libera»,
nega all’ex prefetto Fulvio So-
dano la cittadinanza onoraria,
poiché non riscontrrebbe con-
sensi unanimi tra la maggioran-
za e sarebbe inopportuna stante
la non piena condivisione della
comunità. Castelvetrano la città
delle minacce facili, imbrattata
di scritte che vorrebbero incute-
re timore a chi fa il proprio
dovere, come quelle apparse in
un supermercato contro il pm
Giuseppe Tarondo; città delle
vili intimidazioni, come quelle
a Pasquale Calamia, cui hanno
tagliato le ruote dell’auto. Il
consigliere del Pd, non nuovo a

minacce, è stato vittima di altri
attentati, come l’incendio della
sua casa, dopo che aveva testi-
moniato al processo «Golem».
Crocetta ammonisce: «Nessuno
pensi che si possano intimidire
il governo e i propri collabora-
tori, Pasquale non è solo e le
vicende di Castelvetrano sono
osservate dalle istituzioni regio-
nali e nazionali. Nessuno si illu-
da che Castelvetrano sia un
luogo dove la mafia la possa
fare da padrone, cercando di
impedire le azioni di legalità
che le istituzioni devono e

vogliono portare avanti». 
Ma non si può ignorare che
molti castelvetranesi alle istitu-
zioni non credono più da un
pezzo o, nei casi più estremi,
non lo hanno mai fatto: a tutela-
re gli interessi del territorio e
dei dipendenti, in fondo, sono
stati sinora personaggi come
l’amico Pino, il Grigoli cassiere
del boss. E, dunque, dopo la
condanna, che futuro si pro-
spetta per loro? Sullo sfondo,
rimangono i ragazzi che al-
l’inaugurazione di via Rita At-
ria hanno letto a gran voce le

parole della giovane testimone.
La strada intitolatale è proprio
un’arteria di via Partanna, no-
me della città di Rita, la stessa
che rimane tra i comuni dove la
mafia è ben salda. 
Secondo l’ultima relazione del
Ministero dell’Interno sull’ope-
rato della Dia, a Trapani l’orga-
nizzazione mafiosa conferma
una struttura verticistica che
facilita l’assunzione di strategie
unitarie. L’articolazione resta
invariata in  quattro mandamen-
ti: Castelvetrano (famiglie di
Castelvetrano, Campobello,
S a l a p a r u t a / P o g g i o r e a l e ,
Partanna, Gibellina, Santa Nin-
fa), Mazara del Vallo (famiglie
di Mazara, Salemi, Vita,
Marsala), Trapani e Alcamo. Il
rapporto del Viminale sottoli-
nea l’assenza di spazi di com-
petizione interni. Il recupero

delle risorse per il sostentamen-
to dei gruppi e per la loro impo-
sizione sul territorio avviene
attraverso le estorsioni agli im-
prenditori e l’infiltrazione negli
appalti pubblici. Una stabilità
legata anche all’incontrastata
leadershipdi Messina Denaro. 
È sempre lui, il leader «impren-
dibile», a muovere i fili, nono-
stante il prezioso lavoro della
questura di Trapani e dell’ex
dirigente della divisione anticri-
mine Giuseppe Linares, «pro-
mosso» capo della Dia di Na-
poli. Indubbia la perdita per il
territorio: un rallentamento al-
l’interno di quel complesso in-
granaggio rappresentato dalle
indagini che Linares ha diretto
abilmente, dispiegando energie
e talento, mettendo a segno una
serie di colpi ai danni dei perso-
naggi mafiosi di maggior spic-
co, tra cui Grigoli, e insospetta-
bili, non senza impedimenti,
possibili fughe di notizie, pres-
sioni. Le conoscenze frutto di
anni di studio del territorio, del-
le peculiarità della mafia trapa-
nese e della rete che orbita
attorno al latitante, nonché le
sue capacità di coordinamento,
vengono ora meno alla squadra
siciliana, pur composta da
eccellenti investigatori. Per
anni Cosa Nostra, come emerso
dalle intercettazioni, ha cercato
di ottenerne il trasferimento.

Valentina Barresi

Crocetta: «La malavita non può farla da padrona in città»
Il Ministero: «In provincia Cosa Nostra è ancora salda» RR

andagi e proteste. Il ca-
nile comunale è ormai
da cinque mesi chiuso

per i lavori di adeguamento
resisi necessari dopo il seque-
stro da parte dell’Asp nel 2012,
causando seri disagi tra i citta-
dini. In attesa dell’autorizzazio-
ne sanitaria regionale, gli ani-
malisti si interrogano, però, sul-
l’effettiva efficienza della strut-
tura, in grado di ospitare 80
cani. La chiusura prolungata del
rifugio, infatti, ha evidenziato
un considerevole aumento del
numero di randagi, 350 quelli
sinora custoditi privatamente
dalle associazioni, in via tem-
poranea. Bisogna, inoltre, fare i
conti con i tanti cani presenti tra
Triscina e Selinunte. Il rifugio
sanitario, una volta riaperto,
dovrebbe teoricamente fungere
da sistemazione temporanea per
quei cani che necessitano di
essere sterilizzati, che se non
adottati, andrebbero reinseriti
nel territorio. Volontari e citta-
dini non possono fronteggiare
da soli le aggressioni dei bran-
chi, né nutrire alla lunga i cani e
affrontare le spese necessarie
alle cure mediche fondamentali
di molti randagi affetti da
malattie. Le associazioni ani-
maliste, tra cui «Laica», «Oi-
pa», «Lida» e «AnimalSicilia»
chiedono a Comune ed Asp in-
terventi di controllo, soccorso,
sterilizzazione.

Selinunte guarda al nuovo porto
MM

arinella di Selinunte fa
un passo avanti verso
la realizzazione del

nuovo porto. A chiudere un iter
decennale, arriva il progetto
preliminare presentato a set-
tembre, durante una Giunta in
pubblica udienza tenutasi nella
borgata marinara. A illustrare i
dettagli di quella che si prospet-
terebbe come la soluzione defi-
nitiva all’annosa questione, il
redattore, Antonio Viviano, e il
dirigente del Settore Opere
pubbliche del Comune,
Giuseppe Taddeo.
I tecnici dell’Università di Ca-
tania hanno effettuato gli studi
barimetrici che corredano lo
stesso: prevista la realizzazione
di 48 posti barca per i pesche-
recci locali e di 340 per la nau-
tica da diporto, con la possibili-
tà di spazi per grosse imbarca-
zioni. L’investimento di un
primo lotto funzionale sarà di
circa 13 milioni di euro e con-
sentirà la realizzazione della
diga foranea e di tutte le infra-
strutture a mare. Approvato in
prima battuta, il progetto dovrà

adesso ottenere l’approvazione
degli organi regionali e nazio-
nali. La realizzazione di tutti i
servizi e il completamento del
porto richiederanno, inoltre un
ulteriore investimento di circa
20 milioni di euro.
«Si conclude un iter procedura-
le iniziato nel 2002 che sarà
determinante per realizzare il
sogno di tutti i castelvetranesi
di un porto con caratteristiche
di eccellenza – ha spiegato il
sindaco Errante –. Presto gli
uffici metteranno in atto tutte le
procedure per l’ottenimento
delle autorizzazioni di legge e
l’amministrazione si attiverà
per la ricerca dei fondi». (Nella
foto il porticciolo di Marinella)

Tra mafia e antimafia, le contraddizioni insanabili

AA
poca distanza dalle cele-
brazioni del 150esimo
dell’Unità d’Italia,

l’eroe dei due mondi torna a far
parlare di sé, grazie al ritrova-
mento di tre missive da lui indi-
rizzate a fra’ Giovanni Pan-
taleo, patriota di Castelvetrano
e cappellano dei Mille. Il fasci-
no legato alla figura di Ga-
ribaldi e alla spedizione da lui
guidata conquista la stampa
nazionale, che guarda con inte-
resse alla scoperta di Vincenzo
Maria Corseri, storico e consu-
lente, a titolo gratuito, per le
attività culturali del Comune.
Ritrovate tra centinaia di volu-
mi e manoscritti, parte del lasci-
to degli eredi dello storico e
drammaturgo castelvetranese
Gianni Diecidue alla città, le
lettere autografe saranno espo-
ste nell’archivio storico «Vir-
gilio Titone».
Nella prima delle tre missive,
spedita da Vinci, in Toscana,
nel 1867, Garibaldi sollecita
fra’ Pantaleo a vegliare sulla
solidarietà degli uomini di
Chiesa per l’Unità d’Italia e ad

evitare le ingerenze papali che
avrebbero potuto insidiare i
suoi uomini. Le altre due, invia-
te da Caprera tra il 1869 e il
1870, sono in fase di studio e
trascrizione: «Ho sottoposto la
questione ad esperti di storia
garibaldina – ha spiegato
Corseri –per individuare altre
lettere scambiate tra Pantaleo e
il generale».
Tra gli epistolari, trovata una
quarta lettera scritta a Pantaleo
da Stefano Canzio, genero di
Garibaldi, figura di spicco della
spedizione. 
La scoperta, che si deve al pre-
zioso lavoro di chi si spende per
la valorizzazione del patrimo-
nio storico-artistico del Paese,
acquisisce particolare rilievo
nello scenario siciliano: Ca-
stelvetrano ospita già la mostra
«Il cammino di Garibaldi: Ca-
stelvetrano e Partanna percor-
rendo la strada provinciale Zan-
gara dei prefetti Amari», che
mira a rivalutare il ruolo che i
comuni siciliani ebbero nel
sostenere la spedizione dei
Mille. (val.bar.)

Garibaldi scrive a fra’ Pantaleo

I mille volti della città, tra atti intimidatori, connivenze e omaggi (mancati) a chi si è ribellato

Scoperta di Corseri. Lettere presto esposte

L’appello per i randagi
Cure mediche prioritarie

Il progetto. Necessari approvazione e fondiMedaglia d’oro per il team di tiro dinamico

Europei, trionfo dei «Black Lion»

MM
edaglia d’oro agli europei per l’Associazine sportivo
dilettantiscica di tiro dinamico «Black Lion» di
Castelvetrano. Ad accoglierli in trionfo, di ritorno da

Handgun (Portogallo), il sindaco e l’assessore allo Sport
Campagna, che si sono complimentati con gli atleti Raffaella Mes-
sina, Marzia Autore, Vincenzo Lo Bosco Nicoletti e Francesco
Montesanto, i quali hanno conquistato l’ambito riconoscimento
nella divisione open seniora squadre. Ad accompagnarli il respon-
sabile del settore sportivo Aldo Palma e il presidente Francesco
Errante Parrino che ha donato ad Errante la maglia della squadra
con il logo della città: sul cuore e sulle spalle una Sicilia stilizzata
e l’indicazione di Castelvetrano con la scritta «Sicilian Shooter»
(tiratori siciliani), ad onorare la provenienza degli atleti, unici sici-
liani in gara.

L’inaugurazione di via Rita Atria; a destra Giuseppe Linares
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi. Ritratto di Francesco Ferro, dall’infanzia in Istituto alle giornate passate a dirigere il traffico in centro

Francuzzu, il vigile onorario di piazza Libertà

AA
lle falde del monte San
Giuliano, a poca distan-
za da Erice vetta, visse

per quasi quindici anni un caris-
simo ragazzo, amorevolmente
assistito dall’Istituto retto da
padre Campanile, per preparar-
lo ad affrontare la vita nel
miglior modo possibile, visto
che la natura gli aveva riservato
la fatica di una crescita lenta,
delicata, parziale. I genitori av-
rebbero voluto tenerlo con loro,
sarebbero certo stati in grado di
dedicargli il massimo delle at-
tenzioni e dell’amore, ma sicu-
ramente non le delicate cure
necessarie.
Così Francuzzuvisse la sua
adolescenza respirando l’aria
pura di Valderice, assieme a
tanti ragazzi, crescendo bene e
migliorando in maniera ecce-
zionale. Tanto che a 15 anni fu
di nuovo accolto dalla natìa Sa-
lemi nella sua casa, dai genito-

ri, nella sua famiglia.
Orgoglioso di questo giovanot-
to alto e robusto, il padre
Giovanni lo portava sempre con
sé, in giro per il paese, fra la
gente, sul posto del suo lavoro.
E questo ragazzo affamato di
vita, di esperienze, di novità, lo
seguiva attentamente, osservan-
do il mondo attorno a lui, impa-
rando tutto e memorizzando
ogni cosa.
Tanto che ben presto si rese
quasi autonomo, da tutti accolto
per i suoi modi semplici e la
delicatezza degli atteggiamenti,
per la disponibilità, per il desi-
derio di esserci, di sapere, di
rendersi utile.
La perdita del padre fu un du-
rissimo colpo per il nostro
amico: venne privato di una
guida sicura e di un punto di

riferimento indispensabile, ren-
dendolo cupo e scontroso, ar-
rabbiato col mondo intero, e
senza più interessi.
Fu la madre a stargli vicino, a
sostenerlo in quei brutti mo-
menti, a parlargli con amore,
con affetto, a fargli comprende-
re che nella vita bisognava es-
sere preparati anche a brutti
incontri e ad eventi dolorosi.
Lo invitò a reagire, lo preparò a
sfidare le avversità, a conoscere
la gente, a rispettare tutti e a
pretendere rispetto: praticamen-
te la madre è come se l’avesse
messo al mondo una seconda
volta.
E così Francuzzuuscì dal suo
stato di depressione, affrontò da
solo la vita di tutti i giorni con
grande entusiasmo, e cominciò
ad interessarsi di tutto, a parte-
cipare a tutti gli avvenimenti, a
rendersi utile in qualsiasi modo.
Destava una innata simpatia,
sia quando era allegro sia quan-
do se ne stava imbronciato per
qualche cosa che non aveva
gradito. Sempre presente nella
piazza principale, aveva una
smisurata passione per  il traffi-
co urbano: se ne stava per ore a
seguirlo, a coglierne i rumori e
spesso il disordine, moriva dal-
la voglia di improvvisarsi vigile
urbano e risolvere ogni proble-
ma. Munito di berretto e
fischietto, dono di qualche vigi-

le amico, si cimentò più volte a
veicolare il traffico in piazza
Libertà, riuscendoci, a detta di
molti, in modo egregio. Era il
vigile urbano onorario della
città.
Fu accolto quasi da subito fra i
boy-scout, che a Salemi sono
sempre stati numerosi ed attivi,
e ne indossava la divisa in tutte
le occasioni, sempre in testa e
con grande entusiasmo. E stava
bene, orgoglioso del suo fazzo-
letto al collo, dei pantaloni corti
e dei variopinti calzettoni. Non
risulta che sia mai mancato a
una manifestazione o a un radu-
no. Lo ricordo però molto im-
bronciato quando non poteva
seguire i suoi compagni in
raduni, campi-scuola, esercita-
zioni o allenamenti  che si svol-
gevano in luoghi molto lontani
e spesso impervi e solitari. In-
fatti il nostro amico, pur essen-
do completamente autonomo,
doveva sottostare ad una rigida
cura che lo costringeva ad assu-
mere farmaci a determinate ore,
cosa molto difficile lontano da
casa.
Ma quelle volte che riusciva a
seguire i suoi amici in raduni
abbastanza vicini il paese,
Francuzzune tornava entusia-
sta e felice, raccontando a tutti
le sue esperienze, le sue avven-
ture, i suoi momenti di gioia.
Ho avuto occasione di ammira-

re a casa sua la straordinaria
collezione di coppe, targhe, tro-
fei e medaglie, che otteneva per
la sua partecipazione a manife-
stazioni di ogni genere, religio-
se, culturali o sportive che fos-
sero. Onnipresente e disponibi-
le, si rendeva utile in tutti i
modi, con premura ed efficien-
za, e insieme ad atleti, oratori,
personalità politiche e civili, la
sua brava medaglia riusciva ad
ottenerla.
Patito delle corse ciclistiche, si
attivava nell’organizzazione,
nello svolgimento e nelle ceri-
monie di premiazione, con
l’amico Maragioglio che lo
voleva sempre a fianco. Con la
sua bandierina rossa, si poneva
lungo il percorso, o sul traguar-
do, a incitare, a segnalare osta-
coli, a tenere il pubblico lonta-
no dai ciclisti. Meritatissima,
alla fine di ogni gara, la coppa o
la targa ricordo che gli veniva
consegnata.
Partecipò, una volta, ad uno
spettacolo in piazza, come pro-
tagonista, una «Corrida del
dilettante» organizzata per una
festa rionale, e fra tanti parteci-
panti, attori, ballerini, cantanti,
mimi e funamboli, a furor di
popolo e scroscio di applausi fu
proprio lui ad essere dichiarato
vincitore.
Alzò al cielo la sua ennesima
coppa, ma la cosa non ebbe

seguito, Francuzzunon pensò
mai di essere un bravo ballerino
o un rinomato cantante: e si
scrollò di dosso ben presto i
vantaggi di questo successo.
Aveva un animo di artista, gli
piacevano le cose belle, e lui
stesso eseguiva con eccezionale
bravura dei bei lavoretti, realiz-
zati con il legno di mollette da
bucato, assemblate in modo tale
da tirar fuori dei comodi e sim-
patici portapenne. Era questo il
suo regalo alle persone che gli
erano simpatiche, agli amici, al-
le ragazze. 
Era serio, disponibile, senza
apparire servizievole, si mette-
va a disposizione di tutti, e dava
il suo aiuto senza che glielo
chiedessero, quando capiva che
poteva essere utile. Ricordo che
tante volte ci raggiungeva nella
nostra redazione, ci veniva a
salutare e ad accettare un caffè
amaro, ammirando tutto e met-
tendosi a disposizione per la
distribuzione delle copie.
Insisteva, ma proprio tanto, per-
ché potesse fare ciò, almeno per
quanto riguarda le copie desti-
nate alla «Bolloco», come chia-
mava la locale sezione della Pro
Loco, della quale si riteneva
uno dei migliori soci, ed alla
quale dedicò sempre tanto del
suo tempo. Vi si recava pratica-
mente ogni giorno, domandava
di tutti e si teneva al corrente
delle manifestazioni program-
mate, autonominandosi pratica-
mente sponsor di esse e pubbli-
cizzandorle per tutta la città.
Anche di questa associazione è
sempre stato il beniamino.
Salemi è un paese di tradizione
e cultura, di tipo religioso e
laico, e le manifestazioni in tal
senso sono molto frequenti. Il
primo a parteciparvi era Fran-
cuzzu, sempre in evidenza con
una bandiera o un gagliardetto

o un simbolo in mano, indos-
sando spesso tradizionali costu-
mi.
Era lui a rappresentare uno dei
principali personaggi del Pre-
sepe vivente, vestito spesso in
costume tradizionale, o ad in-
dossare un raffinato abito no-
biliare nella processione di San
Biagio, o a reggere la bandiera
principale in quella dell’Im-
macolata o di San Nicola.
Reggeva sempre uno dei sim-
boli della Passione di Cristo
durante il «Corpus Domini» ed
era sempre in prima fila duran-
te la processione del Sacra-
mento.
Piazza Libertà era il suo regno,
l’«Extra Bar» il suo punto di
riferimento, dove incontrava
tanti amici coi quali aveva sem-
pre modo di parlare, di sfogarsi,
magari di arrabbiarsi. Ma tutti,
proprio tutti, gli volevano un
gran bene.
E tutti, addolorati, lo seguirono
nel suo ultimo viaggio, dietro
una bara portata a spalla da
scout e «Giovani di Salemi», in

un corteo aperto dalla Società
Operaia che lo annoverava af-
fettuosamente fra i soci.
Francesco Ferro, universalmen-
te conosciuto come Francuzzu,
è morto lo scorso settembre.
Sono stato a trovare sua madre
nella casa del quartiere San
Giuseppe, dove il ragazzo è vis-
suto e dove ha lasciato tutti i
suoi ricordi: la povera signora è
disperata, la sua mente è sem-
pre rivolta al ricordo del figlio e
più di una volta, durante il gior-
no, si sofferma a carezzare gli
oggetti, le foto, le coppe ed i
trofei che egli teneva in bella
evidenza. «E così resteranno –
promette – perché in loro ci
sarà sempre Francuzzu». Così
come resterà nel cuore di tutti
coloro che, in vita, gli hanno
voluto bene.

Fu accolto quasi subito dai boy-scout, e ne indossava spesso la divisa
Era orgoglioso del fazzoletto al collo, dei pantaloni corti e dei calzettoni

Giovanni Loiacono

Fu la madre a
stargli vicino,
a sostenerlo, a

parlargli e a
fargli capire
che nella vita

bisogna essere
preparati agli
eventi dolorosi

Sopra un giovane Francuzzu; a destra traffico in una vecchia immagine di piazza Libertà

Era serio,
disponibile,

senza apparire
servizievole, si
sbracciava per

tutti e dava
il suo aiuto

anche se non gli
veniva richiesto
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Pasqualino il postino e la «voce» dell’emigrazione
Il racconto. Le ondate migratorie dalla Sicilia verso l’America dilaniavano le povere famiglie di contadini e operai

««Pasqualino, Pasqua-
lino», chiamava non-
na Croce speranzosa,

aprendo la finestra e affaccian-
dosi in strada,  quando sentiva il
postino avvicinarsi: «C’è po-
sta?». Ricordo ancora con quale
ansia la nonna, ogni mattina,
aspettasse, dietro la finestra,
l’arrivo del postino. Pasqualino
rispondeva: «Buon giorno don-
na Croce, vediamo subito». Si
fermava sull’uscio poggiando
un piede sullo scalino, in modo
da poter sostenere quella pesan-
te borsa di cuoio sul suo ginoc-
chio, scotta dal sole e rovinata
dall’uso giornaliero, piena di
strazio e di speranza, di gioia e
di dolore, di nostalgie e d’emo-
zioni celate tra le righe ma,
soprattutto, piena d’amore.
Sentimenti corrisposti per lette-
ra che viaggiavano da paesi
lontani, attraversando l’oceano,
tra madri, figli, fratelli, sorelle,

zii, nonni e nipoti. Fardello
pesante da portare per quel
messaggero di sentimenti, lato-
re inconsapevole di notizie buo-
ne e cattive che soffriva e gioi-
va assieme alla gente. Ed era
veramente dispiaciuto Pasqua-
lino, uomo d’infinità umanità,
quando non aveva posta da con-
segnare alle famiglie che aspet-
tavano con ansia e apprensione
notizie dai loro cari lontani. 
Oggi, che con la posta non si
riceve più corrispondenza da
persone care ma, soltanto ini-
ziative pubblicitarie e bollette
da pagare, sentir suonare il
postino alla porta di casa diven-
ta, invece, fonte di preoccupa-
zione. L’emigrazione è stata e
continua ad essere una delle più
grandi piaghe della Sicilia.
S’interruppe durante le due
grandi guerre ma, poi, tornò più
dirompente. Ve ne furono  varie
ondate, dalla metà dell’800 ai
primi del ‘900, negli anni ‘50,
‘60, e nel ‘68, dopo il sisma che
mise in ginocchio la Valle del
Belice quando i governanti,

invece di proteggere e aiutare la
gente, duramente colpita, non
seppero far altro che incentiva-
re l’emigrazione elargendo ai
senzatetto biglietti gratis delle
ferrovie e trentamila lire a testa
affinché lasciassero l’isola.
Gli emigranti siciliani, con l’or-
mai tristemente famosa valigia
di cartone, piena di speranza,  si
diressero oltreoceano, soprat-
tutto verso gli Stati Uniti,
l’America latina, dove andaro-
no a svolgere lavori umili e
pesanti, almeno all’inizio.

Un fratello del mio nonno
materno, Andrea Cucchiara,
con la moglie, partì, addirittura,
alla fine del 1800 e non tornò
mai più. Poi fu la volta della
sorella della nonna, Caterina
Cappello, che partì per New
York verso il 1913 dove sposò
un cugino. Nel 1950 partì un
altro fratello della nonna, Vin-
cenzo e nel 1962 la figlia, Bice,
sorella di mia madre, col marito
e il figlio di otto anni.
Famiglie dilaniate, mandate in
frantumi, in mille schegge per il

mondo, dove cercavano, ad
ogni costo, di affermare la loro
dignità lavorando e mantenen-
do le tradizioni per cercare di
sentirsi più vicini alla loro
famiglia d’origine, alla loro
terra. La folta schiera d’emi-
granti era costituita da popola-
zione agraria che non riusciva
più a sfamare la propria fami-
glia lavorando la terra.
Negli anni ‘60, invece, ad emi-
grare furono soprattutto artigia-
ni: sarti, calzolai, arrotini, fab-
bri, falegnami, stazzunaraco-

me i figli di mastru Tanu Fio-
rentino, il cui Stazzunisi trova-
va a Salemi, in contrada Ciar-
dazzi. In seguito al boomeco-
nomico e alla nascita delle in-
dustrie che sostituiscono i ma-
nufatti artigianali con quelli
fatti in serie, più economici,
non riescono più a sopravvivere
col proprio lavoro. Quante la-
crime dovevano nascondere
quelle lettere orlate di rosso e di
blu. Quanta strada avevano do-
vuto percorrere quei pensieri
riposti su un sottile foglio di
carta da un’incerta scrittura.
Con la lontananza, i sentimenti
diventano pesanti fardelli da
portare addosso per tutta la vita,
per tante vite. Spesso avvolta
tra i fogli si poteva trovare
qualche banconota da un dolla-
ro. Per le feste quella bancono-
ta poteva diventare anche da
cinque dollari per allietare un
Natale con l’acquisto di un dol-
ce ma, certamente non per col-
mare il vuoto dei familiari lon-
tani.
Dopo il rito della lettura che
avveniva ad alta voce in presen-

za di tutta la famiglia e qualche
lacrima furtiva, asciugata di
nascosto, la lettera era accurata-
mente riposta, con le altre, in un
cassetto della credenza, a porta-
ta di mano e di cuore. Era un
modo per sentire più vicine
quelle persone care.
Una volta l’anno, di solito per
le feste natalizie, arrivava il
pacco-dono dall’America ed
era una festa, soprattutto per i
bambini. Era come rompere
l’uovo di Pasqua e trovare tante
sorprese. Anche il pacco, come
le lettere, veniva aperto innanzi
a tutta la famiglia riunita. Non
mancava mai un barattolo di
caffè solubile, comunemente
chiamato «caffè all’america-
na», che da noi, abituati al-
l’espresso, non incontrava
grandi favori e finiva puntual-
mente, a colazione, nella tazza
di nonna per macchiare il suo
latte.
Un’altra cosa che si trovava
sempre, in ogni pacco, era una
grossa bottiglia quadrata, piena
di coloratissimi opercoli conte-

nenti integratori vitaminici, che
da noi non erano ancora molto
diffusi. L’olio di fegato di mer-
luzzo, ricco di omega3, da dare
ai bambini era, poi, un classico.
Quella di prendere, ogni matti-
na, quell’olio nauseabondo,
sembrava più una punizione
che un rimedio medicamentoso.
Ricordo ancora la mamma rin-
corrermi col cucchiaio pieno
d’olio e uno spicchio d’arancia
per togliere quel sapore spiace-
vole. E poi dadi per brodo,
calze di nylon, tagli di stoffa in
terital che non si sgualciva,
dalle improbabili fantasie e dai
colori sgargianti, tagli di pellic-
cia sintetica che oggi chiame-
remmo ecologica, camice per
uomo a larghe righe verticali o
a quadrettoni, stile vecchio
west. Vestitini per i bambini,
giocattoli rigorosamente in pla-
stica, Babbi Natale con la musi-
chetta. Non mancava mai qual-
che cappellino, ne arrivavano
per tutte le stagioni, di lana, di
paglia, di pelliccia. Ma questa è
un’altra storia.

Sentimenti corrisposti per lettera viaggiavano da paesi lontani
Attraversavano l’oceano e portavano i saluti di padri, fratelli, zii

Rosanna Sanfilippo

Massimo Troisi è «Il postino» (1994), nel film di Michael Radford; a destra famiglia di emigranti

Si fermava
sull’uscio

poggiando un
piede sullo

scalino, in modo
da sostenere

quella pesante
borsa di cuoio
sul ginocchio

Dopo il rito
della lettura, che
avveniva ad alta
voce in presenza
della famiglia,

la lettera veniva
riposta in un
cassetto della

credenza

AA
nche la Fondazione Ore-
stiadi di Gibellina ha
aderito, lo scorso 5 otto-

bre, alla Giornata del contem-
poraneo, promossa dall’Ama-
ci. Protagonisti Sergio Tum-
minello, con la personale «Ta-
nit Terra Madre» curata da
Achille Bonito Oliva, alcuni
artisti calabresi di nascita o di
adozione con la collettiva «Ol-
tre il ponte: artisti dalla Ca-
labria» curata da Fabio De
Chirico, Carlo La Monica con
la mostra di gioielli «Arcaica»
e i ragazzi del corso di laurea
in Disegno industriale del-
l’Università di Palermo con
«Interaction design per i beni
culturali. Dalla narrazione al-
la user experience» curata da
Enzo Fiammetta e Francesco
Monterosso.
Il direttore della sezione Arti
visive delle Orestiadi, Achille

Bonito Oliva, così descrive
Sergio Tumminello: «Il “terri-
torio Tumminello” è il giardino
geometrico della visione, depu-
rato da ogni ostacolo e portato
nella condizione orizzontale di
una immagine lampante, espo-
sta fino al limite dell’impietosa
esibizione. Esso implica un
piano ampio per la visione, da
cui è possibile spaziare impu-
nemente con lo sguardo, fino a
sorvegliare i confini ultimi,
l’orizzonte oltre cui tramonta il

sole e inizia il mare verticale
del nulla, dove l’occhio affon-
da senza riuscire più a carpire
altre notizie. L’arte dunque è il
gesto dell’artista che si applica
a coltivare l’esercito dei suoi
desideri, la sistemazione defi-
nitiva della torre di ogni con-
trollo. Tumminello cerca stoi-
camente di misurare il proprio
deserto, di raffigurare l’infini-
tezza mediante la possibilità di
rappresentare la misura aurea
della sua profondità».

La mostra «Oltre il ponte» ve-
de partecipi nove artisti cala-
bresi: Domenico Cordì, Do-
menico Donato, Sebastiano
Dammone Sessa, Gianfranco
Grosso, Angela Pellicanò,
Shawnette Poe, Nicola Rotiroti
e Claudia Zicari. E’ intento
della Fondazione «aprire una
finestra sulla produzione arti-
stica di questa regione che con-
divide con la Sicilia vicende,
storia, ma anche criticità con-
tingenti». A proposito dei gio-
ielli, Carlo La Monica sottoli-
nea: «Le piccole imperfezioni
di questi preziosi sono da con-
siderarsi non un difetto bensì
“impronte digitali” che rendo-
no il manufatto unico, come del
resto unica sarà la persona che
ne verrà in possesso». Fino al
3 novembre. (Nella foto a sini-
stra il Baglio Di Stefano, a de-
stra opera di Tumminello)

Gibellina. Al Baglio Di Stefano, fino al 3 novembre, espone Sergio Tumminello

Arte contemporanea alla Fondazione



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
- Collaboratrice di pasticceria
per 2 giorni a settimana inclu-
so festivi tel 3887919657

VENDESI
- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. 
Tel. 3387042894
- Tappatrice a colonna per
tappi in sughero e silicone
Tel. 3387042894 

CEDESI
- Avviata attività commercia-
le a Salemi Tel. 0924.64518 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1976 - Formazione dei Falchi Azzurri - Enzo Cordio, Nicola Bendici, Totò Internicola,
Pino Patti, Gaetano Palermo, Totò Palermo, Giorgio Caradonna. Vito Ferro, Totò Piazza, Nino
Scimemi, Sebastiano Gandolfo, Roberto Gaudino

Salemi 1972  -  Maturità Classica -  Bartolo Gisone, Nino Giglio, Gioacchino Caradonna,
Paolo Trapani, Ignazio Di Giorgio - Bartolo Giammarinaro, Maria Petralia, Ninni Maniaci, Mario
Mangiapane, Eleonora Villaragut, Dina Cimi, Caterina Bonasoro, Annamaria Crimi, Vita Sala,
Giuseppina Puma, Angela Ilardi, Vita Genova, Annamaria Gucciardi, Caterina Loiacono-
Massimo Scimemi, Ciccio Calia, Gaspare Salvo, Totò Palermo, Renato Sciacca, Lucrezia Trapani

Salemi 1970 - Piazza Dittatura 

Il postino Pasqualino Marrone

Salemi 1959 - Allegra compagnia il giorno di Pasquetta: Alessio
Angelo, Pietro Messina, Giuseppe Nuccio, Anna Liuzza, Nicolina
Cangemi, Vitina Liuzza, Paolo Conforto, Peppino Nuccio 

Salemi 1962 - Le maestre Maria Antonia Pumilia, Paola
Favuzza e Antonietta Calia vanno in pensione dopo 45
anni, con il direttore Antonino Mazara e il figlioletto

Calatafimi 1957 - Gioacchino Ganci, Michele Rudisi, Nicolò Giacalone, Piero
Giacalone, Giuseppe Sciortino, Dino Gandolfo, Giuseppe La Porta, Antonino Di
Matteo, Salvatore Rudisi, Antonino Rudisi 

Napoli 1942 -  Nardina Lo Castro e
Melchiorre Caruso in via Caracciolo

Salemi 1940 
Ignazio Agnese







2323Ricorrenze

Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it

Buon compleanno a Karim per i suoi 18 anni. Nella foto con gli amici

Auguri dalle figlie Eliana e Giada 
a Giuseppe Riserbato per il suo 

trentesimo compleanno 

Giada Riserbato 
ha compiuto un anno 

Cinquantesimo anniversario di nozze per i coniugi Giacomo
Palazzo e Vincenza Petralia. Nella foto con i figli Emanuele,
Giorgio e Gina.

«Villa dei Girasoli» ha festeggiato 
i 97 anni della signora Vita Bianco. 

Auguri da tutto lo staff

Auguri da Pino, Stefy
e Gigi a Rosetta per i

suoi 60 anni 
Auguri a Filippo Gam-
bino per i suoi 87 anni

Nonna Giovanna ha
festeggiato 85 anni.
Tanti auguri da figli,
nipoti, pronipoti, amici
e dalla nipote Giovan-
nella Antonino Gucciardi ha festeggiato con gli amici il suo dodicesimo compleanno 

Salvatore Palermo ha festeggiato il suo 90esimo compleanno con figli, nipo-
ti e parenti presso il ristorante-pizzeria «La Giummara»

Gli abitanti della via Giovanni Boccaccio di Salemi hanno rinnovato, 
il 9 agosto, la bella serata all’insegna dell’allegria trascorsa l’anno precedente

Vincenzo e Maria hanno festeggiato 
l’anniversario di 50 anni di nozze

Maria Buscaglia ha festeggiato il suo 83°
compleanno a «Villa dei Girasoli»
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